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TELEBORSA

Mercato auto italiano ancora in
rosso, calo vendite a doppia cifra
(-35%)
Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664

vetture, il 41,7% in meno dello stesso mese del 2020

I n  I t a l i a  a  o t t o b r e  s o n o  s t a t e

immatricolate 101.015 auto,  i l

35,7% in meno dello stesso mese del

2020. Nei dieci mesi, secondo i dati del

M i n i s t e r o  d e i  T r a s p o r t i,  l e

i m m a t r i c o l a z i o n i  s o n o  i n  t u t t o

1.266.629, pari a una crescita del 12,7%

sull'analogo periodo dell'anno scorso. 

I trasferimenti di proprietà sono stati invece 297.892 a fronte di 357.958

passaggi registrati a ottobre 2020, con una diminuzione di quasi il 17%. Il volume

globale delle vendite mensili, pari a 398.907, ha interessato per il 25,32% vetture

nuove e per il 74,68% vetture usate.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in

meno dello stesso mese del 2020. La quota scende dal 38,9% al 35,3%. Nei

dieci mesi le immatricolazioni del gruppo italo-francese sono 481.653, in crescita

dell'11,3%, con la quota al 38% a fronte del 38,5%.Secondo le stime UNRAE, in

assenza di interventi, il 2022 chiuderà di poco al di sopra del 2021, con circa

1.600.000 immatricolazioni. "In questa situazione suscita forte sconcerto

l’assenza nella bozza di Legge di Bilancio di qualsiasi misura per

l’automotive, nonostante alcuni Ministri e Viceministri abbiano assicurato un

imminente piano triennale di sostegni - afferma il presidente UNRAE

Michele Crisci -. Noi continuiamo a contare sulla manovra finanziaria come

strumento idoneo per un intervento strategico di medio periodo secondo le tre

direttrici indicate da UNRAE: rifinanziamento dell’Ecobonus; revisione della
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fiscalità, in particolare per la categoria delle auto aziendali; un piano per lo

sviluppo capillare ed omogeneo sul territorio delle infrastrutture di ricarica, con

stazioni ad alta potenza nelle autostrade".

P e r  i l  Presidente di ANFIA, Paolo Scudieri,  in questo scenario, "è

fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in 

considerazione degli impegni che l’Italia sottoscriverà a conclusione della

COP26 attualmente in corso a Glasgow, sia prevista una misura di respiro

almeno triennale per sostenere il mercato delle autovetture e dei

veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di

accompagnamento della transizione energetica e produttiva del nostro settore".

Secondo il Centro Studi Promotor, la pesantissima contrazione del mercato

italiano dell'auto "è dovuta soprattutto alla crisi nelle forniture di microchip",

una situazione che "non è destinata a risolversi a breve". Per Gian Primo

Quagliano, presidente del CSP, "è evidente che la scarsa disponibilità di

auto, sia nuove che usate, rende meno urgente il problema del rifinanziamento

degli incentivi necessari per compensare gli effetti negativi sul mercato dell'auto

della pandemia. Il settore si attendeva che la proposta di Legge

Finanziaria per il 2022 prevedesse un intervento organico per

superare la fase di stop and go degli incentivi e per varare un piano per

favorire la transizione ecologica nel mondo dell'auto. Così non è stato, ma

il problema resta sul tavolo".
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Home   Motori   Mercato dell’auto: fine anno in profondo rosso

2

Motori

Mercato dell’auto: fine anno in
profondo rosso
Ad ottobre prosegue il calo con il -35,74% dei veicoli nuovi e del -16,78% di quelli
usati. Il settore reclama incentivi più strutturali, ad iniziare dalla deduzione completa
dell’auto aziendale. 

Il mercato dell’auto anche ad ottobre prosegue con l’ennesimo pesante calo del

35,74%, con solo 101.015 veicoli nuovi immatricolati. Una pesantissima

contrazione dovuta soprattutto alla crisi nelle forniture di microchip che ha

determinato fermate produttive e forti rallentamenti nelle consegne di

autovetture ai concessionari e ai clienti finali. Una situazione destinata a non

risolversi a breve e, se nei prossimi due mesi si determinasse come è altamente

probabile un calo analogo a quello di ottobre, il mercato italiano delle autovetture

By  Redazione  - 2 Novembre 2021  0
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chiuderebbe il 2021 con 1.432.000 immatricolazioni e quindi con un calo sul

2019, del 25,3%, che confermerebbe l’andamento del mercato dell’auto in decisa

crisi.

Essì che la domanda dei consumatori e delle aziende ci sarebbe, nonostante il calo

di fiducia: il problema è che manca il prodotto da consegnare, soprattutto nuovo

ma anche usato, che ha registrato l’innalzamento medio delle quotazioni.

A perturbare ulteriormente l’andamento già problematico del mercato dell’auto

ci si mette pure la campagna degli incentivi erogati dallo Stato per i veicoli a

basso impatto ambientale, il cui ultimo rifinanziamento è durato il brevissimo

volgere un solo giorno.

Paolo Scudieri, presidente di Anfia (la filiera automotive italiana), chiede

provvedimenti certi al governo italiano, ad «iniziare di inserire nella Finanziaria

2022 un provvedimento di valenza almeno triennale per sostenere il

mercatodelle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel

quadro di un piano di accompagnamento della transizione energetica e produttiva del

nostro settore».

Michele Crisci, presidente dell’Unrae (gli importatori in Italia delle case

automobilistiche estere) sostiene che «i provvedimenti estemporanei varati a più

riprese dal Governo, secondo una logica tipicamente emergenziale e con fondi

sempre largamente insufficienti, non riescono ad incidere con efficacia sulla

ripresa del mercato dell’auto, come dimostra il recente stanziamento di 65

milioni di euro a favore delle vetture della fascia di emissioni 0-60 g/kmdi CO

esaurito nell’arco di un giorno, dalle 10:00 del 27 ottobre alle 14:00 del giorno

dopo».

E in questa situazione tutt’altro che positiva per il settore, Crisci lamenta come

«suscita forte sconcerto l’assenza nella bozza di legge di Bilancio 2022 di

qualsiasi misura per l’automotive, nonostante alcuni ministri e viceministri abbiano

assicurato un imminente piano triennale di sostegni. Noi continuiamo a contare sulla

manovra finanziariacome strumento idoneo per un intervento strategico di

medio periodo secondo le tre direttrici indicate da UNRAE: rifinanziamento

dell’Ecobonus; revisione della fiscalità, in particolare per la categoria delle auto

aziendali; un pianoper lo sviluppo capillare ed omogeneo sul territorio delle

infrastrutture di ricarica, con stazioni ad alta potenza nelle autostrade».

E proprio il riallineamento della fiscalità dell’auto aziendale italiana (attualmente

estremamente penalizzante) a quella europea (deducibilità al 100% del costo

d’acquisto e dell’Iva) consentirebbe di guadagnare due obiettivi di sicuro

interesse: conseguire maggiori vendite strutturali di circa 150.000 mezzi nuovi

all’anno e maggiore competitivitàdel sistema economico italiano che ora viene

penalizzato da maggiori costi indeducibili con conseguente perditadi

competitività rispetto ai concorrenti esteri.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.

Telegram
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Luca Sra, delegato Anfia per il Trasporto merci

L’evoluzione del quadro normativo ha impresso un’accelerazione alla transizione tecnologica che investe il comparto
dei veicoli industriali, ma alla velocità del cambiamento e alla gamma di nuove tecnologie che la filiera
industriale si è impegnata ad offrire sul mercato fa da contraltare la necessità di velocizzare lo svecchiamento del
parco circolante, basti pensare che, a fine 2020, il 51% del parco autocarri e il 34% dei trattori stradali circolanti in
Italia risulta ante-Euro 4.
Per dare una spinta al mercato, che vede gradualmente crescere la penetrazione delle alimentazioni alternative, e in
particolare la quota dei veicoli alimentati a gas naturale, giocano un ruolo chiave le misure a supporto dello sviluppo
del biometano, in termini di disponibilità dello stesso, e degli investimenti delle aziende di autotrasporto.
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News Radio Original Agisci Ora Energia

Ambiente Società Economia Alimentazione naturale Mobilità Turismo Lifestyle Animali

Nuova vita alle batterie delle auto elettriche, nasce una
 liera tutta italiana

Home › Mobilità › Auto › Nuova vita alle batterie delle auto elettriche, nasce una  liera tutta italiana

Lo sviluppo dell’auto elettrica passa anche attraverso il riciclo delle batterie © Brendon Thorne/Getty Images

In campo nove realtà, ognuna con speci che competenze. A
 ne utilizzo, le batterie possono essere sfruttate nei sistemi di
stoccaggio energetico.

2 novembre 2021, di Dario Zerbi
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Una  liera italiana per dare una nuova vita alle batterie delle auto elettriche. Che, dopo l’utilizzo sui
mezzi a quattro ruote, possono essere sfruttate all’interno di sistemi di stoccaggio dell’energia,
come quelli che servono per immagazzinare l’elettricità derivante dalle fonti rinnovabili. Ne aveva

parlato a Lifegate, alcune settimane fa, l’R&D Manager di Cobat Luigi De Rocchi; e il Consorzio è
uno dei nove soggetti ad aver  rmato l’intesa, insieme a Class Onlus, An a, Innovhub Stazioni
Sperimentali per l’Industria, Enel, Comau, Dipartimento di meccanica del Politecnico di Milano, Rse
e Flash battery.

Il nodo della capacità residua, un potenziale da
non disperdere
Si tratta dunque di aziende italiane dell’energia e dell’ambiente, di associazioni di categoria
dell’automotive e di poli dell’innovazione: la  rma sul memorandum of understanding rappresenta il
primo passo per sviluppare una catena del valore nazionale per la gestione del  ne vita delle

batterie al litio provenienti dal settore automotive.

Si punta ad allungarne la loro vita garantendo il recupero delle loro funzionalità, riconvertendole in
sistemi di accumulo stazionari. Dopo un certo utilizzo, le batterie delle auto elettriche hanno
bisogno di essere sostituite perché non sono più in grado di alimentare in maniera adeguata i veicoli;
ma invece di diventare ri uti, possono essere rigenerate e destinate ad altri scopi.

Una batteria agli ioni di litio © Pixabay

Nonostante la vita utile di una batteria al litio per auto elettrica sia pari a circa 10-12 anni, la capacità
residua quando viene smontata dal veicolo può raggiungere ancora  no all’80 per cento di quella
nominale. Una percentuale signi cativa, ma che in ogni caso la rende inadatta per una vettura.
Eppure, quella batteria può essere riconvertita e riutilizzata: le procedure di riconversione
comprendono processi innovativi di testing, disassemblaggio e riassemblaggio che sono attualmente
oggetto di sviluppo e ottimizzazione sia dal punto di vista tecnico che economico.

Dallo stoccaggio al ri-assemblaggio, come
rivivono le batterie
È qui che entra in gioco il progetto dei nove protagonisti della  liera, che si sono impegnati ad avviare
attività di ricerca e sviluppo per diverse attività. Si parte con lo stoccaggio e la messa in sicurezza
degli accumulatori dismessi dai rispettivi settori di provenienza, prevedendo anche il recupero
dell’energia residua contenuta; si prosegue con il disassemblaggio e relativi pre-trattamenti
attraverso tecnologie innovative che, sfruttando l’automazione robotizzata, favoriscano l’ef cienza

Leggi anche

Leggi anche

Auto elettrica, perché il futuro delle batterie
passa attraverso le gigafactory

Terre rare, gli esperti chiedono che il riciclo
sia obbligatorio
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dei processi e lo svolgimento delle attività nel rispetto dei più alti standard di sicurezza. Si passa poi
alla veri ca dello stato di salute delle singole celle, attraverso metodi innovativi di stima della vita
residua, per l’individuazione delle componenti ancora utilizzabili; il processo si chiude con il ri-
assemblaggio delle celle riutilizzabili e con la produzione di nuovi pacchi di accumulo energetico,
per applicazioni stazionarie.

La Iea stima 125 milioni di auto elettriche nel 2030 © Ingimage

Ogni partner sarà responsabile di una speci ca attività in funzione delle proprie competenze. Oltre
al second-life, il progetto ha anche lo scopo di sviluppare tecnologie e processi per il trattamento di

riciclo delle celle e dei moduli risultati inutilizzabili, per minimizzare i ri uti in accordo con i principi
fondamentali dell’economia circolare. Si punta anche a stimolare i soggetti istituzionali, sia a livello
locale sia nazionale, che possano validare il progetto e sostenerne il piano di intervento. Nel medio-
periodo, la rete di aziende e associazioni punta alla creazione di una piattaforma collaborativa che
consenta di agganciare il progetto di ricerca a politiche di intervento concrete e innovative.

 

Leggi altri articoli su questi temi: riciclo, elettriche, batterie, mobilità
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Doppio allarme: crisi dei semiconduttori e scarsi aiuti per
l’adeguamento green
Ecomotive
 
In Ital ia,  rispetto ai maggiori mercati  europei,  manca un piano strategico di
sostegno al settore

Paolo Castiglia

Filiera automotive in fibrillazione. Da una parte sta affrontando quella che oggi
conosciamo ormai come la “crisi dei semiconduttori” che purtroppo sta bloccando di
fatto quasi tutto il settore, settore che ha già subito un gravissimo rallentamento lo
scorso anno, a causa della pandemia di Coronavirus e del conseguente lockdown.  Ma
non basta: anche le grandi sfide legate all ’ecologia e all ’ambiente stanno avendo
importantissime ripercussioni in prospettiva economica. Ecco quindi che i principali
protagonisti di questo decisivo settore per la nostra economia fanno sentire la propria
voce affinché lo sforzo di adeguamento alle direttive mondiali sul tema sia sostenuto e
guidato in maniera organizzata. Secondo Unrae, ad esempio “in Italia, rispetto ai
maggiori mercati europei manca ancora un piano strategico di sostegno al settore auto e
di incentivo per puntare al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione, sia
quelli molto stringenti già in vigore sia quelli previsti dall’ancor più ambizioso pacchetto
della Commissione Ue per la riduzione del 55% delle emissioni entro il 2035”. Lo ha
affermato Andrea Cardinali, direttore generale della stessa Unrae, l’Associazione che
rappresenta le Case automobilistiche estere operanti in Italia. La dichiarazione è stata
raccolta dopo la pubblicazione dei dati auto europei di luglio e agosto, dai quali è
emerso che l’Italia a luglio ha fatto un po’ meglio della media europea rispetto al 2020
(19,2%) ma peggio rispetto al 2019 (-28,1%), mentre ad agosto - un mese che pesa
sempre molto poco come volumi - il confronto è lievemente invertito con un calo intorno
al 27% sia sul 2020 che sul 2019. Cardinali ricorda che “in Germania il Governo ha già
stanziato fino al 2025 oltre 5 miliardi di euro per sostenere la domanda di auto elettriche
e Plug-in hybrid, per la sostituzione dei veicoli industriali circolanti e per lo sviluppo di
infrastrutture di ricarica” e “anche la Francia ha assegnato circa un miliardo del Pnrr per
l’acquisto di veicoli elettrici, 1,1 miliardi per il rinnovo del parco circolante, aggiungendo
anche altri 100 milioni al piano nazionale già varato nel 2018, con un obiettivo di 7
milioni di infrastrutture di ricarica elettriche nel 2030”. In Italia, invece, continua
Cardinali, “il Pnrr indica solo un generico obiettivo per il 2026 senza nessun crono
programma, e dimentica completamente il sostegno alla domanda e lo svecchiamento
del parco circolante, mentre l’Ecobonus vigente, già depotenziato e con i fondi in via di
esaurimento, non è stato ancora rifinanziato nemmeno per il 2022”. Allarme sui dati di
mercato arriva invece da Anfia: “Dopo quattro mesi di segno positivo e una chiusura del
primo semestre 2021 in rialzo a doppia cifra (+27,1%), sebbene ancora lontana dal
recupero dei volumi pre-pandemia, a luglio il mercato auto europeo registra una
significativa battuta d’arresto, con le nuove immatricolazioni in calo del 23,6%”. Lo ha
affermato Paolo Scudieri, presidente appunto di Anfia, dopo la pubblicazione dei dati
Acea, sottolineando che “i cinque major market (incluso il Regno Unito), nel complesso,
riportano una flessione più pesante rispetto alla media del mercato (-27%), e sono tutti
in calo a due cifre”. Anche il mese di agosto è stato negativo, e secondo Scudieri, “mentre
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ancora si stanno scontando le conseguenze della pandemia, il perdurare della crisi di
approvvigionamento dei microchip, destinata ad accompagnarci, secondo le previsioni
degli analisti, fino a 2022 inoltrato, rende particolarmente complicata la gestione di una
ripresa già di per sé lenta, causando rallentamenti e blocchi sulle linee produttive e
nelle consegne dei nuovi veicoli”. Di fronte a questa situazione, per Scudieri, appare
decisivo “lavorare a una nuova strategia europea per la catena di fornitura dei
microchip, in modo che l’Unione Europea si svincoli, almeno in parte, dalla dipendenza
dai Paesi asiatici su questo fronte, mentre resta alta l’attenzione sull’impatto di una
possibile ulteriore accelerazione della transizione all’elettrificazione - ipotizzata dalla
Commissione europea con le proposte del pacchetto normativo Fit for 55, che rischia di
mettere al bando i motori “tradizionali” a partire dal 2035 - sul tessuto industriale
italiano ed europeo, in grado di affrontare questa sfida solo potendo contare su un
piano strategico per la riconversione produttiva, che in Italia ancora manca”.
Top

HOME LINK UTILI PRIVACY SITE MAP CREDITS NOTE LEGALI

Pneurama: la rivista professionale del pneumatico e dintorni in 6D - CF/P.IVA IT01805931209 - R.E.A. BO n. 390568 - Capitale Sociale € 52.000
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AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Anfia: ottobre ancora con segno negativo per le
immatricolazioni auto in Italia
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

martedì 2 novembre 2021

A ottobre 2021 sono state 101.015 le
auto immatricolate nel nostro
Paese, i n diminuzione del 35,7%
rispetto a ottobre 2020 (157.188
immatricolazioni). Continua dunque
la tendenza negativa già evidenziatasi
nei mesi estivi e certificata dalle
elaborazioni Anfia sui dati del
ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili. Complessivamente nei primi dieci mesi del 2021 le
immatricolazioni sono state 1.266.629, il 12,7% in più rispetto al periodo
gennaio-ottobre 2020, caratterizzato da un significativo calo delle vendite per gli
effetti delle misure di contenimento della pandemia. Rispetto al 2019, il periodo
gennaio-ottobre 2021 risulta in calo del 22%.

 

Le immatricolazioni di ottobre per tipologia di alimentazione
Prosegue il declino delle autovetture diesel e benzina, la cui fetta di mercato si
riduce progressivamente a favore delle ibride ed elettriche. A ottobre, per il
quarto mese consecutivo, la quota delle auto ibride non ricaricabili supera
quella delle autovetture a benzina, ed è la più alta del mercato. Le autovetture
diesel, in calo a ottobre del 63,5%, rappresentano il 17,3% del mercato del
mese e il 22,7% del mercato nei primi dieci mesi del 2021 (era il 34,1% nello
stesso periodo del 2020). Da inizio anno, le vetture diesel sono quelle che hanno
visto ridursi maggiormente il proprio mercato: -25%. In flessione anche il
mercato delle autovetture a benzina, -47% e 26,1% di quota a ottobre e
-12,3% nei primi dieci mesi, con il 30,4% di quota (9 punti percentuali in meno di

Viabilità Italia
02-11 - A1: incidente Sasso
Marconi
02-11 - A4: chiusura Palazzolo
02-11 - A1: chiusura Crocina
ovest
02-11 - A3: chiusure Napoli Porto
02-11 - A1: chiusure A15
02-11 - A8: chiusure notturne
02-11 - A3: chiusura Napoli Porto

Vai all'archivio Viabilità
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gennaio-ottobre 2020).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa, di contro,
rappresentano il 56,6% del mercato di ottobre 2021 e il 46,9% nei primi dieci
mesi, in flessione del 3,9% nel mese e in aumento del 97,1% da inizio anno.
Le autovetture elettrificate rappresentano il 47,4% del mercato di ottobre e il
37,6% nei primi dieci mesi. Tra queste, le ibride non ricaricabili si riducono
dell’8,2% a ottobre e raggiungono il 35,3% di quota, mentre crescono del 122%
nel cumulato, con una quota del 28,7%. Le ricaricabili, in crescita dell’85,7% nel
decimo mese dell’anno, raggiungono il 12% di quota a ottobre e l’8,9% nei primi
dieci mesi (le ibride plug-in il 5% nel mese e il 4,6% nel cumulato, e le elettriche il
7% nel mese e il 4,3% nel cumulato).

Le autovetture a gas rappresentano il 9,2% del mercato di ottobre e il 9,3% dei
primi dieci mesi dell’anno e, tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di
mercato del 7,8% nel mese e del 7,1% nel cumulato e quelle a metano dell’1,4%,
nel mese e del 2,2% nei primi dieci mesi. Le vendite di vetture Gpl calano nel
mese (-31,4%) e crescono da inizio anno (+19,5%), mentre quelle a metano si
riducono del 44,3% a ottobre e aumentano dell’8% nel cumulato.

 

I modelli più venduti e i segmenti di mercato
Continuano le ottime prestazioni di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500
ibride, che occupano, rispettivamente, primo, secondo e terzo posto nel
segmento mild/full hybrid nel mese e da inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep Compass è
il modello più venduto, sia a ottobre che nei primi dieci mesi, mentre Fiat 500 è il
modello più venduto tra quelli elettrici da inizio 2021.

Venendo al mercato per segmenti, nel mese di ottobre le autovetture utilitarie
e superutilitarie rappresentano il 41,9% del mercato, in calo del 35,9%, mentre
nei primi dieci mesi di quest’anno la loro quota è del 39,5%, in crescita del 16%. Il
modello più venduto è sempre Fiat Panda, con Fiat 500 e Lancia Ypsilon che
occupano la seconda e la terza posizione. 

Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato del 9,7% a ottobre
(-50,3%) e dell’11,3% nei primi dieci mesi del 2021 (-4,3%), con Fiat Tipo al primo
posto da inizio anno. 

I SUV hanno una quota di mercato pari al 44,8% nel mese di ottobre, in calo del
32,2%, e rappresentano il 46,1% del mercato nel cumulato, in crescita del 17,2%.
Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 19,8% del mercato del mese e si
riducono del 37% rispetto a ottobre 2020, mentre crescono del 18% nel
cumulato. I SUV compatti rappresentano il 17,9%, in calo del 30,8% nel mese e
in crescita del 17,2% nei primi dieci mesi del 2021 (al primo posto Jeep Compass).
I SUV medi, con una quota del 5,7%, si riducono del 19,8% nel mese e
aumentano del 14,4% nel cumulato, mentre le vendite di SUV grandi sono
l’1,4% del totale (-14,2% nel mese e +14,8% nei primi dieci mesi del 2021). Il 22,9%
delle vendite di SUV riguarda autovetture del Gruppo Stellantis. I monovolumi
rappresentano l’1,4% del mercato di ottobre e l’1,7% nei primi dieci mesi e
risultano in calo sia nel mese (-48,1%), che nel cumulato (-19,6%).

 

I risultati del Gruppo Stellantis
Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 35.790
immatricolazioni (-41,7%), con una quota di mercato del 35,4%. Nel cumulato
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da inizio 2021, le immatricolazioni complessive del Gruppo ammontano a
483.032 unità (+11,4%), con una quota di mercato del 38,1%. Sono sei i modelli
del Gruppo nella top ten di ottobre, con Fiat Panda sempre in testa alla
classifica (11.005 unità), seguita, al secondo posto, da Lancia Ypsilon (3.012) e,
al terzo, da Fiat 500 (2.250), che rientra in classifica. Al quarto posto troviamo
Citroen C3 (2.248), che sale di sei posizioni rispetto alla top ten di settembre,
seguita, al sesto, da Jeep Renegade (1.820) e, al settimo, da Jeep Compass (1.805).
Infine, in ottava posizione, si classifica Peugeot 2008 (1.801).

“Anche a ottobre il mercato auto chiude con un pesante calo a doppia cifra, che
fa seguito alle forti flessioni già registrate nei tre mesi precedenti – sottolinea
Paolo Scudieri, Presidente di Anfia –. Sull’andamento negativo del decimo
mese dell’anno continua a pesare la crisi delle materie prime, in particolare
dei semiconduttori, che sta generando ritardi di molti mesi nei tempi di
produzione e consegna dei veicoli. Inoltre, il rifinanziamento di 100 milioni di
euro del Fondo automotive per l’acquisto di veicoli a basse emissioni, previsto
dal Dl Fiscale dello scorso 21 ottobre, è divenuto operativo soltanto a partire dal
27 ottobre, incidendo quindi molto marginalmente sull’andamento delle
immatricolazioni del mese. Questo a ulteriore conferma del fatto che i  continui
stop and go degli incentivi non sono benefici per il mercato – oltretutto il
fondo ecobonus per le auto della fascia 0-60 g/km di CO  è ad oggi già prossimo
all’esaurimento – ferma restando l’indiscutibile utilità del rifinanziamento. In
questo scenario, è fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in
considerazione degli impegni che l’Italia sottoscriverà a conclusione della COP26
attualmente in corso a Glasgow, sia prevista una misura di respiro almeno
triennale per sostenere il mercato delle autovetture e dei veicoli commerciali
leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della
transizione energetica e produttiva del nostro settore. Come Anfia, stiamo
lavorando per presentare le nostre proposte andando incontro alle prospettive
già annunciate dal governo in occasione dell’ultimo incontro del gruppo di
lavoro ‘Mercato’ del Tavolo Automotive del ministero dello Sviluppo Economico
parlando di un provvedimento strutturale triennale”.

Tag: anfia, automotive, immatricolazioni
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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LEGGI ANCHE

Carenza semiconduttori, la filiera automotive chiede di prorogare le
scadenze per il credito d'imposta beni strumentali
La grave carenza su scala globale di materie prime – in particolare di semiconduttori – sta
incidendo anche sulle consegne dei veicoli industriali, beni strumentali d’impresa per il...

Italia-Turchia, scambi in crescita: intervista esclusiva con
l’ambasciatore Ömer Gücük
Con uno scenario economico dinamico, settori storici forti e ben avviati come il
manifatturiero affiancati da realtà più innovative legate al mondo dell’automotive e alla...

Turchia: premiati i campioni dell’esportazione, industria
automobilistica in cima alla classifica
Si è svolta lo scorso 18 settembre la cerimonia di premiazione degli Export Champions
dell'Assemblea degli esportatori turchi (TIM), durante la quale il presidente Recep Tayyip
Erdoğan ha...
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Immatricolazioni di auto
in caduta libera: -36% a ottobre
Automotive

Un ottobre con pochi precedenti
per il mercato dell'auto in Italia: le
immatricolazioni infatti sono sce-
se a circa ioomila, i135,77. in meno
rispetto a ottobre 2020 (quando
erano scese del 30%). Un record
negativo che rende il recupero
sull'anno del Covid ancora più de-
bole (+12,7%) e che allarga il gap
con il periodo pre-Covid (-22% sul
2019). Filomena Greco —apag37

Automotive
Auto, nuova gelata sulle vendite
il mese d'ottobre va a -35%» —p.17

Auto, nuova gelata sulle immatricolazioni:
«Dopo il -30% di settembre, ottobre è a -3670»

Industria

Flessione di 36omila vetture
nei primi dieci mesi del 2021
rispetto al periodo pre covid

L'anno dovrebbe chiudersi
con un milione e mezzo
di unità immatricolate

Filomena Greco
TORINO

Un mese di ottobre con pochi prece-
denti per il mercato dell'auto in Italia,
che il mese scorso ha registrato poco
più di centomila immatricolazioni, il
35,7% in meno rispetto a ottobre
2020. Un record negativo che rende il
recupero sull'anno del Covid ancora
più debole (+12,7.70)e che allarga il gap
con il periodo pre-Covid (-22% sul
2019). Con una perdita globale, fa no-
tare l'Unrae, pari a quasi 36ornila vet-
ture nei primi dieci mesi dell'anno ri-
spetto allo stesso periodo dei 2019.

La contrazione pesante, con una
perdita di oltre un terzo dei volumi nel
mese, deriva prevalentemente dalla
crisi nelle forniture di semiconduttori

e dalla carenza di modelli disponibili
in concessionaria. In questo contesto
cambiano le previsioni sui volumi del
2021. Per il Centro Studi Promotor di-
retto da Gian Primo Quagliano «se nei
prossimi due mesi si determinasse,
come è altamente probabile, un calo
analogo a quello di ottobre, il mercato
italiano delle autovetture chiudereb-
be il 2021 con 1,4 milioni di immatri-
colazioni, 1125,3% in meno sul 2019».
Per l'Unrae, l'associazione a cui fanno
riferimento le case produttrici estere,
è realistica una chiusura del 2021 con
un volume complessivo non superio-
re a un milione e mezzo di unità, al-
meno 417mila auto in meno del 2019.

La quasi totalità dei concessionari,
come rileva l'ultima inchiesta con-
giunturale del Centro Studi Promo-
tor, ha dichiarato di avere giacenze di
auto nuove assolutamente insuffi-
denti a soddisfare la domanda, con in
prospettiva risultati negativi nei
prossimi mesi per l'8o% degli inter-
pellati. Una situazione senza prece-
denti che finisce per incidere sulla di-
namica dei prezzi - in crescita per il
54% degli intervistati - e sul mercato
dell'usato, cresciuto nel primo seme-
stre dell'anno e da luglio scorso con
giacenze insufficienti per far fronte
alla domanda in crescita sul mercato.

In un contesto così complesso Pa-
olo Scudieri presidente dell'Anfia

sottolinea la necessità di un piano
strutturato a sostegno del settore. «È
fondamentale - dice - che nella Leg-
ge di Bilancio 2022, anche in conside-
razione degli impegni che l'Italia sot-
toscriverà a conclusione della COP26
in corso a Glasgow, sia prevista una
misura di respiro almeno triennale
per sostenere il mercato delle auto-
vetture e dei veicoli commerciali leg-
geri a basse emissioni, nel quadro di
un piano di accompagnamento della
transizione energetica e produttiva
del nostro settore». Insiste anche Mi-
chele Crisci, a capo dell'Unrae: «In
questa situazione - sottolinea - su-
scita forte sconcerto l'assenza nella
bozza di Legge di Bilancio di qualsiasi
misura per l'automotive, nonostante
alcuni ministri e viceministri abbia-
no assicurato un imminente piano
triennale di sostegni. Noi continuia-
mo a contare sulla manovra finanzia-
ria come strumento idoneo per un
intervento strategico di medio perio-
do secondo tre direttrici: rifinanzia-
mento dell'Ecobonus; revisione della
fiscalità, in particolare per la catego-
ria delle auto aziendali, un piano per
lo sviluppo capillare ed omogeneo
sul territorio delle infrastrutture di
ricarica». Federauto sottolinea i ri-
sultati negativi registrati a partire da
luglio (-19,4%, agosto -27,3%, settem-
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bre -32,7%), ed evidenzia «le strozza-
ture nelle forniture di componenti-
stica elettronica su scala planetaria
che stanno mettendo in ginocchio le
consegne». La complessa situazione
e la pressione sul settore rischiano,
aggiunge l'associazione dei conces-
sionari, «di compromettere i già deli-
cati equilibri delle reti di vendita che
ancora non hanno interamente me-
tabol izzato le pesanti ricadute nega-
tive causate dalla pandemia» come
evidenzia il presidente Adolfo De
Stefani Cosentino.

Le case produttrici
Tutti i principali brand dell'auto se-

gnano il passo a ottobre con cali con-
sistenti a fronte di qualche eccezione
rappresentata ad esempio da Hyun-
dai, Dr, Smart o brand lusso come Te-
sla. Stellantis perde oltre 1140% divo-
lumi nel mese ma recupera l'11% da
inizio anno, così anche Volkswagen.
Dimezza i volumi Ford nel mese men-
tre H Gruppo Renault perde 11 25% ma
recupera solo i13% da inizio anno. Tra
le performance più brillanti quella del
Gruppo Toyota che cresce del 30% da
gennaio a ottobre sul 2020. Tesla rad-
doppia i volumi da inizio anno, Dr li
moltiplica quasi per tre sebbene con
quote di mercato basse.

Bene le elettriche. Produzione di 500 elettriche a Mirafiori

Gli incentivi
La carenza di autovetture nuove ha di
fatto contenuto anche la pressione
sugli incentivi, sia per le auto "alla
spina" che per i modelli tradizionali
con emissioni comprese tra 6i e 135
grammi di CO2 al chilometro. La di-
mostrazione dell'efficacia degli in-
centivi, però, evidenzia Unrae, «è data
dai risultati del mercato che, seppur
compressi dalla crisi dei microchip,
indicano in ottobre una quota de112%
per le auto "alla spina" e per le ibride
il 35,2%, insensibile crescita sul 31,3%
di settembre». Serve dunque un pia-
no pluriennale che eviti gli effettu
stop&go sul mercato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MESE DI OTTOBRE

-36%
Le immatricolazioni
A ottobre le immatricolazioni
sono state 101.015, il 35,7%
in meno dello stesso mese
del 2020. II totale dell'anno
arriva a 1.266.629, pari a
una crescita del 12,7%
sull'analogo periodo
dell'anno scorso.
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SETTORE SEMPRE PIÙ IN CRISI

Auto, è allarme rosso:
in ottobre -35,E%
E Stellantis fa -41,E°I0
Materie prime e chip bloccano il mercato
Unrae: «Un piano triennale di sostegno»

Pierluigi Bonora

■ Che botta per il mercato dell'auto
in Italia: -35,7% a ottobre sul 2020, un
crollo simile (-35,9%) se si rapporta il
dato con lo stesso mese del 2019,
quando la pandemia non si era anco-
ra presentata. Per il settore è allarme
rosso, una situazione determinata dal-
la mancanza di materie prime e so-
prattutto di chip che porta a stop e
rallentamenti delle produzioni, con le
reti vendita che restano a secco. La
concatenazione di eventi nuoce an-
che all'usato (-16,78%): non ci sono
vetture nuove da vendere, quindi non
si ricevono permute. E le poche auto
di seconda mano sul mercato risulta-
no più care. «La complessa situazione
e la pressione globale sul settore - av-
verte Adolfo De Stefani Cosentino, pre-
sidente di Federauto (concessionari) -
rischiano di compromettere i già deli-
cati equilibri delle reti commerciali
che ancora non hanno interamente
metabolizzato i danni causati dal Co-
vid-19».
Gian Primo Quagliano (Centro stu-

di Promotor) azzarda un conto di fine
anno pari a 1,432 milioni di veicoli im-
matricolati, ovvero -25,3% rispetto ai

CNH INDUSTRIAL

Riorganizzazione generale
definita dall'ad Wine. E Iveco
Group si prepara allo scorporo

livelli pre-pandemia (2019). Ottobre,
dunque, è il quarto mese che il merca-
to ha la febbre alta a causa della crisi
dei chip, mentre dal governo, promes-
se e rassicurazioni a parte, non arriva-
no riscontri concreti.
Ecco allora Michele Crisci, presiden-

te di Unrae, parlare di «sconcerto» vi-
sta «l'assenza nella bozza della Legge
di Bilancio di qualsiasi misura per l'au-
tomotive, nonostante alcuni ministri e
viceministri abbiano assicurato un im-
minente piano triennale di sostegni».
«Inoltre - aggiunge Paolo Scudieri, pre-
sidente di Anfia - il rifinanziamento di
100 milioni del "Fondo automotive"
per l'acquisto di veicoli a basse emis-
sioni, previsto dal DL Fiscale dello
scorso 21 ottobre, è divenuto operati-
vo soltanto a partire dallo scorso 27,
incidendo quindi molto marginalmen-
te sull'andamento delle immatricola-
zioni del mese. E ciò a ulteriore confer-
ma del fatto che i continui stop and go
degli incentivi sono dannosi per il mer-
cato - oltretutto il fondo ecobonus per
le auto elettriche e ibride ricaricabili
della fascia 0-60 g/km di CO2 è a oggi
già prossimo all'esaurimento - ferma
restando l'indiscutibile utilità del rifi-
nanziamento».

a,lr Fui ~

PRONTO IL RIASSETTO
ScottWine,
ad di Cnh Industrial

Nero è di conseguenza il momento
dei costruttori: Stellantis chiude otto-
bre con -41,7% (la crisi dei chip ha
pesato sui conti trimestrali); peggio
fanno il gruppo Volkswagen con
-45,7% e soprattutto Ford (-56,3%).
Intanto, Cnh Industrial (Exor) ha an-

nunciato l'adozione di una nuova
struttura strategica «come parte inte-
grante della transizione verso un'orga-
nizzazione che sarà leader nei settori
dell'agricoltura e del movimento terra
in seguito allo spin-off di Iveco Group»
(Investor Day il 18 novembre a Tori-
no). «Questa nuova struttura - spiega
l'ad Scott Wine - migliora l'agilità, eli-
mina la burocrazia superflua e apre la
strada a una più chiara responsabiliz-
zazione, di pari passo con la realizza-
zione delle nostre priorità strategiche
e la creazione di valore per gli stakehol-
der». L'ad designato per Iveco Group,
come già annunciato, è Gerrit Marx.
La nuova società sarà quotata in Borsa
e inizierà a operare in maniera indi-
pendente agli inizi del 2022. Per quan-
to riguarda Cnh Industrial, l'ad Wine
supervisionerà tre global business
unit: agricoltura, costruzioni e servizi
finanziari ai cui vertici siederanno, ri-
spettivamente, Derek Neilson, Stefa-
no Pampalone e Oddone Incisa.

ella,eu<<fl ~.
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Crisi Stellantis ha immatricolato il 41,7% di vetture meno di mi anno fa, la quiml scende al 35,3%

Auto, pesano i microchip: -35,7% a ottobre
)) Torino Chiude ancora

in rosso il mercato italiano
dell'auto, pesantemente
colpito dalla crisi nella forni-
tura dei microchip che pro-
voca fermate produttive e il
rallentamento delle conse-
gne delle vetture da parte dei
concessionari. A ottobre le
immatricolazioni sono state
101.015, il 35,7% in meno
dello stesso mese del 2020. I1
totale dell'anno arriva a
1.266.629, pari a una crescita
del 12,7% sull'analogo pe-

L' a rifia
e l'Unrae
chiedono
incentivi
di lunga
durata per
sostenere
il settore

riodo dell'anno scorso.
«Una situazione - spiega il

presidente del Centro Studi
Promotor, Gian Primo Qua-
gliano - che non è destinata a
risolversi a breve. Se nei
prossimi due mesi si deter-
minasse, come è altamente
probabile, un calo analogo a
quello di ottobre, il mercato
italiano delle autovetture
chiuderebbe il 2021 con
1.432.000 immatricolazioni e
quindi con un calo sui livelli
precedenti la pandemia, cioè

sul 2019, del 25,3%». Dall'ul-
tima inchiesta congiunturale
di Promotor, emerge che
quasi tutti i concessionari
hanno giacenze di auto nuo-
ve assolutamente insuffi-
cienti a soddisfare la doman-
da e 1'80% prevede risultati
negativi nei prossimi mesi. Il
54% prevede una crescita dei
prezzi di vendita, mentre co-
minciano a essere insuffi-
cienti anche le auto usate.
Tutti i costruttori registrano

forti flessioni. Tl gruppo Stel-

lantis ha immatricolato a ot-
tobre 35.664 vetture, il 41,7%
in meno dello stesso mese del
2020, con la quota che scende
dal 38,9% al 35,3%. Nei dieci
mesi le immatricolazioni del
gruppo sono 481.653, in cre-
scita dell'11,3%, con la quota
al 38% a fronte del 38,5%.
Gli operatori chiedono in-

terventi strutturali a sostegno
del mercato. Le auto elettrifi-
cate rappresentano il 47,4%
del mercato di ottobre ed il
37,6% nei primi dieci mesi.

Perdita sul
mercato
Per Unrae
la perdita
globale è di
360mila auto
nei primi
10 mesi

G:flf l\r ib1L\ m ®

Mai  omieriliea
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Germania, mobilità punto
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MILANO - In ottobre è proseguito il declino delle vendite di autovetture DIesel e
benzina, la cui fetta di mercato si riduce progressivamente a favore delle ibride ed
elettriche. Inoltre, la quota delle auto ibride non ricaricabili (35,8% in ottobre) ha

superato, per il quarto mese consecutivo, quella delle autovetture a benzina
(26,1%) ed è la più alta del mercato. In particolare, stando a quanto emerge

dall’analisi di Anfia dei dati sulle immatricolazioni del mese scorso (-35,7% a
101.015 unità), le autovetture diesel, in calo a ottobre del 63,5%, rappresentano il

17,3% del mercato del mese e il 22,7% di quello dei primi dieci mesi del 2021
(34,1% nello stesso periodo del 2020).

Da inizio anno, le vetture diesel hanno visto ridursi il proprio mercato del 25%. In
flessione anche il mercato delle autovetture a benzina, con un -47% a ottobre e

-12,3% nei primi dieci mesi. Per contro, le immatricolazioni delle auto ad
alimentazione alternativa rappresentano il 56,6% del mercato in ottobre e il 46,9%
nei primi dieci mesi, rispettivamente in calo del 3,9% nel mese e in aumento del

97,1% da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 47,4% del
mercato di ottobre e il 37,6% nei primi dieci mesi. Infine, le autovetture a gas

rappresentano il 9,2% del mercato del decimo mese del 2021 e il 9,3% del mercato
dei primi dieci mesi.

Tonfo vendite diesel (-63,5%) e benzina (-47%) a ottobre.
Bene le “green”, sono il 56,6% del mercato

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Tonfo vendite diesel (-63,5%) e benzina
(-47%) a ottobre. Bene le “green”, sono
il 56,6% del mercato
ECONOMIA >  NEWS

Mercoledì 3 Novembre 2021

MILANO - In ottobre è proseguito il declino delle vendite di autovetture DIesel e

benzina, la cui fetta di mercato si riduce progressivamente a favore delle ibride ed

elettriche. Inoltre, la quota delle auto ibride non ricaricabili (35,8% in ottobre) ha

superato, per il quarto mese consecutivo, quella delle autovetture a benzina (26,1%)

ed è la più alta del mercato. In particolare, stando a quanto emerge dall’analisi di

Anfia dei dati sulle immatricolazioni del mese scorso (-35,7% a 101.015 unità), le

autovetture diesel, in calo a ottobre del 63,5%, rappresentano il 17,3% del mercato

del mese e il 22,7% di quello dei primi dieci mesi del 2021 (34,1% nello stesso

periodo del 2020).

Da inizio anno, le vetture diesel hanno visto ridursi il proprio mercato del 25%. In

flessione anche il mercato delle autovetture a benzina, con un -47% a ottobre e

-12,3% nei primi dieci mesi. Per contro, le immatricolazioni delle auto ad

alimentazione alternativa rappresentano il 56,6% del mercato in ottobre e il 46,9% nei

primi dieci mesi, rispettivamente in calo del 3,9% nel mese e in aumento del 97,1%

da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 47,4% del mercato di

ottobre e il 37,6% nei primi dieci mesi. Infine, le autovetture a gas rappresentano il

9,2% del mercato del decimo mese del 2021 e il 9,3% del mercato dei primi dieci

mesi.
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MILANO - In ottobre è proseguito il declino delle vendite di autovetture DIesel e
benzina, la cui fetta di mercato si riduce progressivamente a favore delle ibride ed
elettriche. Inoltre, la quota delle auto ibride non ricaricabili (35,8% in ottobre) ha

superato, per il quarto mese consecutivo, quella delle autovetture a benzina
(26,1%) ed è la più alta del mercato. In particolare, stando a quanto emerge

dall’analisi di Anfia dei dati sulle immatricolazioni del mese scorso (-35,7% a
101.015 unità), le autovetture diesel, in calo a ottobre del 63,5%, rappresentano il

17,3% del mercato del mese e il 22,7% di quello dei primi dieci mesi del 2021
(34,1% nello stesso periodo del 2020).

Da inizio anno, le vetture diesel hanno visto ridursi il proprio mercato del 25%. In
flessione anche il mercato delle autovetture a benzina, con un -47% a ottobre e

-12,3% nei primi dieci mesi. Per contro, le immatricolazioni delle auto ad
alimentazione alternativa rappresentano il 56,6% del mercato in ottobre e il 46,9%
nei primi dieci mesi, rispettivamente in calo del 3,9% nel mese e in aumento del

97,1% da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 47,4% del
mercato di ottobre e il 37,6% nei primi dieci mesi. Infine, le autovetture a gas

rappresentano il 9,2% del mercato del decimo mese del 2021 e il 9,3% del mercato
dei primi dieci mesi.

condividi l'articolo  a  b  

Tonfo vendite diesel (-63,5%) e benzina (-47%) a ottobre.
Bene le “green”, sono il 56,6% del mercato

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA

1

Data

Pagina

Foglio

03-11-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 30 ottobre al 5 novembre 2021 II Pag. 21



      

  Home Chi siamo Categorie 

È disponibile l’edizione 2021 dell’Osservatorio  sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla
Camera di commercio di  Torino, da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e dal
Center for  Automotive and Mobility Innovation (CAMI) del Dipartimento di Management dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. “A seguito della crisi pandemica e del generale rallentamento dell’economia, nel 2020 fatturato  e
addetti della componentistica nazionale sono in calo. Il Piemonte, che vale il 33,5% delle  aziende nazionali e
produce il 35,8% del fatturato italiano, ha sofferto di più.

Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale Filiera  Industria
Automobilistica): “Dopo un 2020 segnato dalla crisi Covid, responsabile di un calo dell’export della componentistica
italiana del 15,3%, per un valore di 18,7 miliardi, il  4,3% del totale esportato dall’Italia, in presenza di una bilancia
commerciale rimasta positiva  per 5,5 miliardi, il 2021 ha portato con sé i primi graduali segni di ripresa, ma
anche ulteriori incertezze, con l’acuirsi della crisi delle materie prime e della logistica, avvertita già a  fine 2020,
e il rischio di un’ulteriore stretta sugli obiettivi di decarbonizzazione della mobilità  ventilato dalla Commissione
UE con la proposta del pacchetto normativo Fit for 55. Lo shortage  dei semiconduttori, che ha causato ritardi
nella catena di fornitura e nelle consegne delle nuove  auto, perdite produttive nonché aggravi dei costi, è
destinato a normalizzarsi solo nel 2023, mettendo sotto i riflettori una dipendenza dai Paesi asiatici da cui la filiera
europea dovrà  cercare di affrancarsi.Di fronte a queste sfide, è indispensabile che le istituzioni europee e italiane
studino un percorso di accompagnamento della filiera automotive alla riconversione  produttiva, con particolare
riguardo verso la componentistica e le sue Pmi”.

Francesco Zirpoli, direttore scientifico del CAMI del Dipartimento di Management  dell’Università Ca’ Foscari: “I
processi di aggregazione industriale (Stellantis) e il risveglio della  politica industriale in Italia, anche grazie agli strumenti
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forniti dal PNRR, pongono sfide  impegnative per la filiera automotive italiana, ma anche opportunità inattese. Il
futuro della  filiera italiana si giocherà sulla capacità di creare programmi di sviluppo e attrazione di 
investimenti diretti dall’estero, di favorire la crescita di fornitori che attraverso  l’internazionalizzazione possano fungere
da national champion capaci di trainare i “pezzi” meno avanzati della filiera verso l’upgrade tecnologico, manageriale e di
mercato e infine di costruire reti per l’innovazione che sappiano coniugare ricerca di eccellenza e sviluppo industriale sulle 
nuove tecnologie”.

Nel 2020 la domanda mondiale di autoveicoli è crollata a 78 milioni di unità, 12,5 milioni  in meno rispetto al 2019
(-13,8%). La pandemia, le conseguenti misure di contenimento, l’incertezza dovuta alla crisi economica hanno causato
flessioni di mercato significative su tutti i principali mercati: Brasile (-26,2%), India (-23%) e Stati Uniti (-15,2%).
Invece in Cina, il Paese per primo colpito dal Covid-19, il calo si è fermato al -1,8% nella prima metà del 2020. 

La domanda di autoveicoli in Ue-Efta-Udk, in crescita dal 2014, chiude il 2020 a 14 milioni di  unità (-23,6% sul 2019),
mentre in Italia il calo è leggermente più alto (-26,6%). Il recupero atteso per il 2021 non sì è verificato, anzi è stato
ulteriormente rallentato da nuove sfide che si  sono abbattute sul comparto: dall’aumento dei costi di materie
prime, quali acciaio e  polipropilene, alla mancanza di semiconduttori. La conferma arriva dai rispondenti all’indagine 
che, nel 66,4% dei casi si sono dimostrati sensibili o molto sensibili al fenomeno dell’aumento  dei prezzi delle materie
prime, mentre il 44% ha affermato di essere molto influenzato dalla  scarsità di componenti e materie prime. Dall’indagine
è anche emerso che già nella scorsa  primavera, quasi 7 imprese su 10 evidenziavano problemi di
approvvigionamento, anche se  allora per circa l’80% di queste, si trattava di problemi solo estemporanei

Nei primi 9 mesi del 2021 la domanda di autovetture registra crescite insufficienti per tornare  ai livelli pre-
pandemia: +6,6% in Ue, +19,7% in Efta e +5,9% in Uk; negli Usa le vendite di  autoveicoli leggeri crescono del 13,2%,
mentre in Cina e in Giappone rispettivamente  dell’11%% e del 2%. Nel 2021 la domanda mondiale potrebbe attestarsi
attorno agli 85 milioni  di autoveicoli (+8%), ma la ripresa è fortemente ostacolata dal Great Vaccination Divide,
che  vede troppi Paesi in via di sviluppo ancora molto indietro sul piano vaccinale e dallo shortage  di microchip
che potrebbe protrarsi ancora nel 2022. In Italia le vendite di autovetture sono  previste in crescita dell’8,5% a 1,5 milioni
di unità.

Con 77,6 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale nel 2020 segna un’ulteriore contrazione (-15,8%), dopo i cali del
2019 e del 2018. La fabbricazione di autoveicoli è  diminuita in tutto il mondo, ma ancora una volta la Cina è il
Paese con il calo più contenuto (-2%). La produzione in Ue-Uk ha totalizzato 13,8 milioni di autoveicoli (-23,5% e una
quota  del 18% sul totale mondiale). Rispetto al 2019, nel mondo sono stati prodotti oltre 14,5 milioni  di veicoli in meno.
Secondo le stime Anfia, in Italia la produzione di autoveicoli è diminuita del 15,1% nel 2020, mentre nel periodo
gennaio-settembre 2021 registra una crescita del 20% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; se
paragonata ai primi nove mesi del 2019,  è invece in calo del 15%.

La produzione industriale del settore automotive italiano nel suo  complesso (inclusa la produzione di carrozzerie e
componenti), registra un calo tendenziale del  21% nel 2020 rispetto al 2019 e chiude il consuntivo di gennaio-settembre a
+43,9% su base  annua (-8,6% rispetto allo stesso periodo del 2019). Per il 2021 si stima che i volumi della 
produzione italiana possano attestarsi intorno ad 845mila unità (+8,8% rispetto al 2020). A  livello mondiale si
prevede che la produzione di autoveicoli si chiuda a fine 2021 a +1%. 
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condividi l'articolo  a  b  

MILANO - In ottobre è proseguito il declino delle vendite di autovetture DIesel e
benzina, la cui fetta di mercato si riduce progressivamente a favore delle ibride ed
elettriche. Inoltre, la quota delle auto ibride non ricaricabili (35,8% in ottobre) ha

superato, per il quarto mese consecutivo, quella delle autovetture a benzina
(26,1%) ed è la più alta del mercato. In particolare, stando a quanto emerge

dall’analisi di Anfia dei dati sulle immatricolazioni del mese scorso (-35,7% a
101.015 unità), le autovetture diesel, in calo a ottobre del 63,5%, rappresentano il

17,3% del mercato del mese e il 22,7% di quello dei primi dieci mesi del 2021
(34,1% nello stesso periodo del 2020).

Da inizio anno, le vetture diesel hanno visto ridursi il proprio mercato del 25%. In
flessione anche il mercato delle autovetture a benzina, con un -47% a ottobre e

-12,3% nei primi dieci mesi. Per contro, le immatricolazioni delle auto ad
alimentazione alternativa rappresentano il 56,6% del mercato in ottobre e il 46,9%
nei primi dieci mesi, rispettivamente in calo del 3,9% nel mese e in aumento del

97,1% da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 47,4% del
mercato di ottobre e il 37,6% nei primi dieci mesi. Infine, le autovetture a gas

rappresentano il 9,2% del mercato del decimo mese del 2021 e il 9,3% del mercato
dei primi dieci mesi.

condividi l'articolo  a  b  

Tonfo vendite diesel (-63,5%) e benzina (-47%) a ottobre.
Bene le “green”, sono il 56,6% del mercato

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

Le immatricolazioni di auto nuove a ottobre
2021 crollano per la crisi dei componenti: ibride
in calo e meno di 2 auto nuove su 10 sono
diesel

3 novembre 2021 - 9:31

Le immatricolazioni di auto nuove in Italia a
ottobre 2021 si fermano a poco più di 101 mila
unità. I dati che riporta l’Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica mostrano un
trend in discesa del 36% rispetto ai volumi di
ottobre 2020. Le immatricolazioni nei primi
10 mesi 2021 invece aumentano del +12%. Ecco i
dati del report in dettaglio.

I PIÙ LETTI

SicurAUTO.it Revisione
auto e
proroga
Covid: le
nuove
scadenze
al 2021

SicurAUTO.it Bonus
revisione
auto: come
richiederlo
dal 1°
novembre
2021

Mercato auto nuove in
Italia: -36% di
immatricolazioni a
ottobre


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CURIOSITÀ
#INCENTIVI










Bonus revisione auto

Sospensione RC auto

Bonus revisione
auto: come
richiederlo e i
requisiti per
ottenerlo

Sospensione RC
auto bocciata
dall’UE: cosa
cambierà?

Questo sito contribuisce alla audience de
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Patente C e CQC:
bonus di 1.000 euro
per under 35 e RdC



Incentivi Emilia Romagna Bike to work 2021: come
funzionano 

IMMATRICOLAZIONI AUTO A OTTOBRE IN
STALLO PER LA CRISI DEI COMPONENTI
Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle
Infrastrutture, ad ottobre 2021 il mercato auto in
Italia ha totalizzato 101.015 immatricolazioni
(-35,7%) contro le 157.188 unità registrate ad
ottobre 2020. “Anche ad ottobre il mercato auto
chiude con un pesante calo a doppia cifra (-35,7%),
che fa seguito alle forti flessioni già registrate nei
tre mesi precedenti”, afferma Paolo Scudieri,
Presidente di ANFIA. “Sull’andamento negativo del
decimo mese dell’anno, che ha potuto contare su
un giorno lavorativo in meno rispetto ad ottobre
2020, continua a pesare la crisi delle materie
prime, in particolare dei semiconduttori, che sta
generando ritardi di molti mesi nei tempi di
produzione e consegna dei veicoli”.

IMMATRICOLAZIONI AUTO NUOVE A
OTTOBRE 2021
Le immatricolazioni di auto nuove diesel
sono solo il 17% del totale (in calo del 63,5%). Da
inizio anno, le vetture diesel sono quelle che hanno
visto ridursi maggiormente il proprio mercato:
-25%. In diminuzione anche le immatricolazioni
auto a benzina, con -47% e 26,1% di quota ad
ottobre 2021. L’effetto degli incentivi sull’acquisto
di auto a emissioni ridotte, ha avuto effetti
controversi sulle immatricolazioni di auto
elettrificate (47% del mercato) e ad
alimentazione alternativa:

– Ibride non ricaricabili: -8% e 35% in quota;

– Elettriche e Ibride plug-in: +86% e 12% in quota;

– Auto a GPL: -31% e 8% in quota;

– Auto a Metano: -44% e 1,4% in quota;

Clicca l’immagine sotto per vedere il rapporto
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sulle immatricolazioni auto per Marca e Brand a
tutta larghezza.

LE AUTO NUOVE PIU’ VENDUTE IN ITALIA E LA
TOP 10 DELLE IMMATRICOLAZIONI
Tra le auto nuove immatricolate in Italia a
ottobre 2021, i modelli Fiat Panda, Lancia
Ypsilon e Fiat 500 ibride sono in testa alla Top 10
dall’inizio del 2021. Tra le immatricolazioni di auto
ibride ricaricabili, Jeep Compass è il modello più
venduto sia ad ottobre sia nei primi dieci mesi. La
Fiat 500 elettrica è invece il modello elettrico più
venduto in Italia dall’inizio dell’anno. Clicca
l’immagine sotto per vedere la Top 10 delle auto
nuove più vendute in Italia a ottobre 2021.

#AUTO NUOVE #IMMATRICOLAZIONI

#INCENTIVI

Redazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Occorre un impegno strutturale per sostenere lo sviluppo del
mercato delle auto e dei veicoli commerciali leggeri a basse
emissioni, come già evidenziato dal governo in occasione
dell’ultimo incontro del Tavolo Automotive del Ministero dello
Sviluppo Economico parlando di un provvedimento triennale,
anche in considerazione degli accordi che l’Italia sottoscriverà a
conclusione della COP26 attualmente in corso a Glasgow

Mercato auto ottobre 2021 – Secondo i dati pubblicati il 2 novembre dal Ministero delle

Mercato auto ottobre 2021: Italia
chiude in negativo -35,7%
 3 Novembre 2021   Breaking news   No Comment
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Breaking news

MERCATO AUTO OTTOBRE 2021: ITALIA
CHIUDE IN NEGATIVO -35,7%

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, ad ottobre 2021 il mercato italiano dell’auto

totalizza 101.015 immatricolazioni (-35,7%) contro le 157.188 unità registrate ad ottobre

2020. I volumi immatricolati nei primi dieci mesi del 2021 ammontano, così, a 1.266.629

unità, il 12,7% in più rispetto ai volumi del periodo gennaio-ottobre 2020, che era stato

caratterizzato da un significativo calo delle vendite per gli effetti delle misure di contenimento

della pandemia. Rispetto al 2019, il periodo gennaio-ottobre 2021 risulta in calo del 22%.

“Anche ad ottobre il mercato auto chiude con un pesante calo a doppia cifra (-35,7%), che fa

seguito alle forti flessioni già registrate nei tre mesi precedenti – dichiara Paolo Scudieri,

Presidente di ANFIA. Sull’andamento negativo del decimo mese dell’anno, che ha potuto contare

su un giorno lavorativo in meno (21 giorni contro 22) rispetto ad ottobre 2020, continua a pesare

la crisi delle materie prime, in particolare dei semiconduttori, che sta generando ritardi di molti

mesi nei tempi di produzione e consegna dei veicoli.

Mercato auto ottobre 2021

Inoltre, il rifinanziamento di 100 milioni di euro del Fondo automotive per l’acquisto di veicoli a

basse emissioni, previsto dal DL Fiscale dello scorso 21 ottobre, è divenuto operativo soltanto a

partire dal 27 ottobre, incidendo quindi molto marginalmente sull’andamento delle

immatricolazioni del mese. Questo a ulteriore conferma del fatto che i continui stop and go degli

incentivi non sono benefici per il mercato – oltretutto il fondo ecobonus per le auto della fascia 0-

60 g/km di CO2 è ad oggi già prossimo all’esaurimento – ferma restando l’indiscutibile utilità del

rifinanziamento.

In questo scenario, è fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in considerazione degli

impegni che l’Italia sottoscriverà a conclusione della COP26 attualmente in corso a Glasgow, sia

prevista una misura di respiro almeno triennale per 5sostenere il mercato delle autovetture e dei

veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della

transizione energetica e produttiva del nostro settore.

Come ANFIA, stiamo lavorando per presentare le nostre proposte andando incontro alle

prospettive già annunciate dal governo in occasione dell’ultimo incontro del gruppo di lavoro

‘Mercato’ del Tavolo Automotive del Ministero dello Sviluppo Economico parlando di un

provvedimento strutturale triennale”.

 

 

 

 

Redazione Fleetime

 

 

Fonte press ANFIA

 

2 / 2

    FLEETIME.IT
Data

Pagina

Foglio

03-11-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 30 ottobre al 5 novembre 2021 II Pag. 29



      

  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Anche a ottobre il mercato auto chiude con un pesante calo a doppia cifra (-35,7%), che fa seguito alle forti
flessioni già registrate nei tre mesi precedenti. Sull’andamento negativo del decimo  mese dell’anno, che ha potuto contare
su un giorno lavorativo in meno (21 giorni contro 22) rispetto ad ottobre 2020, continua a pesare la crisi delle
materie prime, in  particolare dei semiconduttori, che sta generando ritardi di molti mesi nei tempi di  produzione e
consegna dei veicoli.

Inoltre, il rifinanziamento di 100 milioni di euro del Fondo automotive per l’acquisto di  veicoli a basse emissioni,
previsto dal DL Fiscale dello scorso 21 ottobre, è divenuto  operativo soltanto a partire dal 27 ottobre, incidendo quindi
molto marginalmente sull’andamento delle immatricolazioni del mese. Questo a ulteriore conferma del fatto  che i
continui stop and go degli incentivi non sono benefici per il mercato – oltretutto il  fondo ecobonus per le auto della
fascia 0-60 g/km di CO2 è ad oggi già prossimo  all’esaurimento – ferma restando l’indiscutibile utilità del rifinanziamento.

In questo scenario, è fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in  considerazione degli impegni che
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l’Italia sottoscriverà a conclusione della COP26 di Glasgow, sia prevista una misura di respiro almeno triennale
per sostenere il mercato delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri a basse  emissioni, nel quadro di un piano di
accompagnamento della transizione energetica e  produttiva del nostro settore.

Come Anfia, stiamo lavorando per presentare le nostre proposte andando incontro alle prospettive già annunciate
dal governo in occasione dell’ultimo incontro del gruppo di  lavoro “Mercato” del Tavolo Automotive del ministero
dello Sviluppo economico parlando di un provvedimento strutturale triennale.
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Auto elettriche: nasce la filiera
italiana per dare una seconda
vita alle batterie al litio

L’Italia è pronta per avviare
una fi l iera nazionale per
a l l u n g a r e  l a  v i t a  d e l l e
b a t t e r i e  d e l l e  a u t o
elettriche.
Se da un lato c’è un forte impegno per
la costituzione di Gigafactory, un’altra
possibile e complementare soluzione

riguarda il riuso e il riciclo. Per questo, le principali aziende e associazioni del
settore hanno fatto rete per creare delle fabbriche che possano dare una
seconda vita alle batterie al litio. Una squadra compatta che si è già presentata
alle istituzioni in maniera ufficiale il 14 ottobre a Milano, nel corso della
conferenza che anticipa e_mob, il Festival della Mobilità Elettrica giunto ormai
alla sua quinta edizione.
 
 

La filiera per il riciclo e il riuso delle batterie delle auto
elettriche
 
Sono 9 i soggetti che hanno già firmato un Memorandum of Understanding per
sviluppare una catena del valore nazionale per la gestione del fine vita delle
batterie al litio provenienti dal settore automotive. Si tratta di storiche aziende
italiane dell’energia e dell’ambiente, nonché delle più importanti associazioni di
categoria dell’automotive e di poli dell’innovazione considerati eccellenze
internazionali. Si tratta di:

GREEN

   

     BANCA DATI 
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Class Onlus, l’associazione no-profit che dal 2003 si occupa di mobilità
sostenibile, storica promotrice di e_mob
ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica: con 360
aziende associate, è una delle maggiori associazioni di categoria in Italia.
Cobat, piattaforma italiana di servizi per l’economia circolare con un
particolare focus sulla raccolta e il  riciclo delle componenti delle
autovetture, a partire dalle batterie
Innovhub Stazioni Sperimentali per l’Industria,  centro nazionale di
ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico che opera in diversi
ambiti industriali, dall’energia al settore alimentare, e più in generale al
manifattur iero avanzato dei  d istrett i  i ta l iani ,  passando per  le
biotecnologie, le nanotecnologie e la bioeconomia.
Enel, storica realtà italiana dell’energia e uno dei principali operatori
integrati globali nei settori dell'energia elettrica e gas.
Comau, azienda del gruppo Stellantis, leader a livello globale nel campo
dell’automazione industriale, sviluppa sistemi, prodotti e servizi per
l'automotive e numerosi altri settori industriali, in linea con i requisiti
dell’Industria 4.0.
Dipartimento di Meccanica del Politecnico di Milano, una delle principali
realtà italiane che fa ricerca nel settore
RSE, società controllata dal Gestore dei Servizi Energetici, attiva nello
sviluppo di attività di ricerca nel settore elettro-energetico, con
particolare riferimento ai progetti strategici nazionali
Flash Battery, azienda italiana che fornisce batterie al litio ai costruttori di
macchine industriali e veicoli elettrici con medi volumi produttivi e alte
esigenze di personalizzazione.

Il progetto:  garantire il recupero della funzionalità delle
batterie delle auto elettriche

L’obiettivo è garantire il recupero della funzionalità di queste batterie,
riconvertendole in sistemi di accumulo stazionari. In altri termini? La batteria di
un’auto elettrica a un certo punto dovrà essere sostituita perché non più in
grado di alimentare in maniera adeguata il veicolo. Tuttavia, quella stessa
batteria può essere rigenerata e utilizzata all’interno di sistemi di stoccaggio
dell ’energia, come ad esempio quelli  che servono per immagazzinare
l’elettricità derivante dalle fonti rinnovabili.
 
Nonostante infatti la vita utile di una batteria al litio per auto elettrica sia pari a
circa 10-12 anni, la capacità residua quando viene smontata dall’auto può
raggiungere ancora fino all ’80% di quella nominale. Una percentuale
significativa, ma che comunque la rende inadatta per una vettura. Eppure,
quella batteria può essere ancora utilizzata. Basta riconvertirla e destinarla ad
un altro utilizzo.
 
Le procedure di riconversione comprendono processi innovativi di testing,
disassemblaggio e riassemblaggio che sono attualmente oggetto di sviluppo e
ottimizzazione sia dal punto di vista tecnico che economico.

 
È qui che entra in gioco il progetto dei 9 protagonisti della
filiera del second life delle batterie al litio delle auto
elettriche
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Tutte assieme, aziende e associazioni si sono impegnate ad avviare attività di
ricerca e sviluppo per le seguenti attività:

stoccaggio e messa in sicurezza degli accumulatori dismessi
dai rispettivi settori di provenienza, prevedendo anche il
recupero dell’energia residua contenuta

disassemblaggio e relativi pre-trattamenti attraverso
tecnologie innovative che, sfruttando l ’automazione
robotizzata, favoriscano l'efficienza dei processi e lo
svolgimento delle attività nel rispetto dei più alti standard di
sicurezza

verifica dello stato di salute delle singole celle e/o moduli,
attraverso metodi innovativi di stima della vita residua, per
l’individuazione delle componenti ancora utilizzabili

ri-assemblaggio delle celle e/o moduli riutilizzabili e la
produzione di nuovi pacchi di accumulo energetico, per
applicazioni stazionarie

Oltre al second-life, il progetto ha anche lo scopo di sviluppare tecnologie e
processi per i l  trattamento di riciclo delle celle e dei moduli risultati
inutilizzabili, in accordo con i principi fondamentali dell’economia circolare.

 
Chi fa cosa nel recupero delle batterie delle auto elettriche
 
Ogni partner sarà responsabile di una specifica attività in funzione della
propria expertise:

coordinamento, promozione e comunicazione delle attività
progettuali verso soggetti istituzionali, amministrazioni
territoriali e cluster tecnologici (CLASS);

coinvolgimento dei diversi soggetti della filiera dell’industria
automobilistica nazionale preposti allo sviluppo delle
soluzioni relative alla mobilità elettrica nelle attività di
sperimentazione del Progetto (ANFIA);

definizione delle procedure ottimizzate di raccolta e messa
in sicurezza degli accumulatori nel pieno rispetto della
normativa vigente sui rifiuti e individuazione delle migliori
soluzioni applicabili per moduli/celle risultati inutilizzabili e
quindi da gestire come rifiuto da inviare a trattamento e
recupero finali (COBAT);

test di consumo e autonomia su veicoli elettrici, applicando
protocolli di omologazione specifici; determinazione delle
caratteristiche di pericolosità su batterie applicando metodi
di prova quali la calorimetria adiabatica (INNOVHUB);

valutazione dei possibili ambiti di riutilizzo delle batterie
riconvertite come sistemi di accumulo stazionari (ENEL);
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

progettazione e sviluppo di soluzioni automatizzate per il
disassemblaggio ed il ri-assemblaggio dei pacchi e moduli
batteria, nel rispetto degli standard di sicurezza; supporto
alle attività di progettazione dei nuovi pacchi batteria
utilizzando i principi del Design For (COMAU);

supporto allo sviluppo di tecnologie innovative che sfruttano
l’automazione robotizzata per il disassemblaggio di pacchi e
moduli batteria; sviluppo di metodologie basate su Decision
Support System (DSS) per la definizione delle strategie di
riuso ottimali; sviluppo di processi di pre-trattamento
meccanico ad hoc per prodotti a fine vita da destinare al
riciclo (Politecnico di Milano – Dipartimento di Meccanica).

test su batterie veicolari giunte a fine vita, al fine di
sviluppare metodi innovativi di stima della vita residua (SOH,
State of Health) e criteri di selezione di celle/moduli
r iut i l izzabi l i ;  sv i luppo di  protot ipi  di  BMS (Battery
Management Systems) atti ad un elevato sfruttamento della
capacità residua delle batterie (RSE);

sviluppo di soluzioni per la riconfigurazione dei BMS (Battery
Management Systems); nuova sensoristica e protocolli di
comunicazione per ottimizzare il cablaggio e promuovere il
disassemblaggio; analisi LCA (Life Cycle Assessment) (Flash
Battery).

 

Prossimi passi del progetto per dare una seconda vita alle
batterie al litio delle auto elettriche

L’obiettivo dell’incontro tra i soggetti, che hanno già firmato un Memorandum
of Understanding, è stimolare i soggetti istituzionali, sia a livello locale sia
nazionale, che possano validare il progetto e sostenerne il piano di intervento.
Nel medio-periodo, la rete di aziende e associazioni punta alla creazione di una
piattaforma collaborativa che consenta di agganciare il progetto di ricerca a
politiche di intervento concrete e innovative.

5 NOVEMBRE 2021
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SACE e ANFIA organizzano un incontro on-line per
presentare il buyer turco Ford Otosan a potenziali
fornitori italiani del settore automotive.

CONTENUTI CORRELATI

Sace-Ford Otosan, 11 novembre 2021

486.3 KB

Informazioni
Nell'ambito delle attività di Push Strategy, SACE organizza l’evento

"Seizing opportunities with Ford Otosan" che si terrà l'11

novembre, a partire dalle ore 11.00.

E' disponibile il programma. Il webinar con i rappresentanti senior di

Ford Otosan dei dipartimenti di approvvigionamento ha lo scopo di

presentare il buyer turco ai potenziali fornitori italiani.

SACE ha garantito un prestito di 62,5 milioni di Euro a favore di Ford

Otosan, joint venture tra Ford Motor Company e KOC attiva nella

produzione, assemblaggio e commercializzazione di veicoli

commerciali e pezzi di ricambio, con l'obiettivo di facilitare

l'assegnazione di nuovi ordini agli esportatori italiani.

Modalità di adesione
La partecipazione è gratuita, previa registrazione al seguente link

Contatti
Area Internazionalizzazione e Commercio Estero, Giulia Repetto, tel.

0258370.497, e-mail giulia.repetto@assolombarda.it, Barbara

Angelini, tel. 0258370.425, e-mail barbara.angelini@assolombarda.it;

Selena Pizzocoli, tel. 0393638.237, e-

mail selena.pizzocoli@assolombarda.it; Pietro Ferrari,

tel. 0382375216, e-mail pietro.ferrari@assolombarda.it 
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abilità elettrica

NUOVE INIZIATIVE IN ITALIA PER IL RIUSO E IL RICICLO DELLE BATTERIE ESAUSTE

Second-life batterie EV
l'unione fa  la forza
di Marco Cilione (Area Professionale Statistica ACT)

La pandemia mondiale da
Covid-19 sta velocizzando

a livello globale la già avviata
riflessione sulla mobilità
sostenibile e sui cambiamenti
da attuare per garantire
sempre di più spostamenti
a basso impatto ambientale
e con consumi minimi delle
risorse naturali. Una sfida che
parte dai mezzi di trasporto,
pubblici e privati, destinati a
essere sempre più elettrici,
smart e condivisi.
L'Italia, come il resto dei
Paesi europei, si trova dunque

Sottoscritto da nove autorevoli aziende
e associazioni nazionali un accordo
di collaborazione per ottimizzare

i processi di smaltimento delle batterie.

all'inizio di una profonda
rivoluzione che attualmente
fa perno soprattutto,
sull'utilizzo della batteria
a celle di litio, un oggetto
relativamente piccolo, ma
con un ciclo di vita molto
complesso su cui influiscono
direttamente diversi fattori,

OhLYMEIREE novembre-dicembre 2021

tra i quali non ultimi quelli di
tipo economico e geopolitico.
Le batterie contengono infatti
costosi materiali rari, come
litio (i maggiori giacimenti
si trovano in Afghanistan,
Argentina, Australia, Canada,
Cina, Cile, Congo, Messico,
Russia e Stati Uniti), cobalto e

nickel che provengono solo da
alcuni Paesi.
Tali materiali non sono
disponibili in misura infinita
e tantomeno facili da
reperire sul mercato. La loro
dispersione nell'ambiente,
una volta esaurita la
capacità di carica di batteria,
rappresenta un pericolo per la
salute e per la vita del pianeta,
e la loro estrazione comporta
la produzione di forti
emissioni di gas climalteranti.
Un corretto smaltimento
delle batterie che consenta
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il recupero di materie prime
e un efficace riuso che ne
procrastini il "fine vita",
rappresentano dunque un
imperativo impellente per
evitare che la diffusione
dell'elettromobílità perda i
suoi benefici ambientali.

TREND DI MERCATO
DELL'AUTO ELETTRICA

Nel 2020 in Italia sono state
immatricolate poco più di

1.400.000 autovetture, con
una contrazione di circa
500.000 unità (-26% circa)

rispetto al 2019. Nel 2021,
rispetto al 2020, nei primi
9 mesi si è verificato un
aumento del 12"/0. Si tratta
comunque di un livello "da
anni ̀7o del secolo scorso",
oppure da anni bui quali il
triennio 2012-2014, che ha
coinvolto principalmente
i modelli con motore a

combustione: diesel, benzina,
GPL e metano.
Al contrario, sono invece
aumentate anche nel
nostro Paese le vendite di
BEV (vetture full electric) e
PHEV (ibride plug-in), che
hanno trainato il settore
con circa 6o.000 nuove
immatricolazioni nel 2020
(+250% circa) rispetto alle
17.000 circa dell'anno
precedente. Si tratta del 4,3%
circa delle vendite totali del
comparto automotive in Italia
(nel 2019 era lo 0,9%) e di
un chiaro segno da parte dei

consumatori di voler sfruttare
la crisi come un'opportunità
per ripensare, ín un'ottica di

sostenibilità, le loro abitudini
di mobilità.
Il trend è confermato sia a
livello europeo con 1,4 milioni
di BEV e PHEV immatricolati
nel 2020 (+137% sul 2019) sia a
livello globale con 3,24 milioni
di vetture elettriche vendute
(+43%) e una prospettiva di
crescita del 3o% annuo circa
per i prossimi dieci anni.
Nei prossimi anni, pertanto,
si stima che la richiesta
mondiale di accumulatori
possa crescere di 14 volte
rispetto al 2018 e si prevede
che, entro il203o,il 17% di

questa richiesta potrebbe
arrivare dall'Europa, lanciata
verso l'obiettivo di far
circolare entro il prossimo
decennio 3o milioni di auto
elettriche, pari al 27% del
parco auto totale.
Questo andamento del
mercato e la trasformazione
"green" della mobilità che
ne sta seguendo, incide
pertanto in modo significativo
sulla domanda mondiale di
batterie al litio e sull'urgenza
di migliorarne le capacità di
riciclo e recupero: non a caso
la domanda globale di batterie
nel 2020 è stata di 282 GWh e
oggi si stima che entro il 2030
questa cifra finirà per salire a
3.500 GWh.

differenti, e il suo fine
vita richiede esperienza
e conoscenze evolute
sia di natura tecnica sia
organizzativa.
Erion Energy, il Consorzio
italiano dedicato ai Rifiuti di
Pile e Accumulatori, stima
in proposito che se nel
2030 dovessimo riciclare
tutte le batterie del parco

di autovetture elettriche
immesse sul mercato fino al
2020, dovremmo attrezzarci

per la raccolta e il trattamento
di circa 30.000 tonnellate di
rifiuti.
Una corretta gestione delle
batterie esauste è dunque un
tema centrale del mercato,
sia per la conservazione delle

LA SFIDA
DEL FINE VITA

Le sfide da affrontare,
tuttavia, non sono solo quelle
dell'efficienza delle risorse,
dell'approvvigionamento
sostenibile delle materie
prime e del consolidamento
a livello europeo di una
efficiente e competitiva

industria di settore, ma
anche quelle di avviare un
programma sostenibile
e responsabile di riciclo
delle batterie giunte a fine
vita. Un veicolo elettrico è,
infatti, un prodotto diverso
da uno a combustione
interna, costituito da decine
di componenti e materiali
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(5e) Mobilità elettrica

Come funziona attualmente il riciclo della batterie

A seconda del tipo di impianto, il viaggio di una batteria può
prendere percorsi leggermente diversi, ma in generale si regi-
strano tre fasi principali.

Smontaggio della batteria. Dopo che le batterie agli ioni di litio
sono state raccolte, la loro prima tappa è il reparto di smontag-
gio. Un team di operatori specializzati in lavori ad alta tensio-
ne prepara la batteria per il riciclo smontando il pacco batteria
nei singoli componenti, ovvero moduli e celle, per le successive
fasi di frantumazione meccanica. I componenti vengono mes-
si in sicurezza per ridurre al minimo i rischi di reazioni durante
il processo di riciclaggio. In questa fase "meccanica" si verifica
un recupero di ferro, rame e alluminio, nonché del separatore
e dei materiali di rivestimento.

Recuperodei materiale di valore. I n questa fase vengono estrat-
ti i materiali preziosi dei componenti della batteria. Gli impianti
di riciclo dei partner di raccolta nazionali di Reneos (COBAT per
l'Italia), la prima grande piattaforma europea per la raccolta e il
riciclo delle batterie agli ioni di litio, effettuano uno o entrambi
dei seguenti trattamenti sui componenti della batteria:

• pirometallurgia: l'impianto recupera metalli come nichel,
cobalto e rame, liquefacendo i componenti della batteria ad
alta temperatura. Litio e alluminio rimangono nei residui.
Per recuperare il litio, sono comunque necessarie ulteriori
(costose) fasi di lavorazione;

• idrometallurgia: l'impianto recupera metalli puri, utilizzan-
do un processo con solventi chimici. I processi idrometal-
lurgici includono lisciviazione, estrazione, cristallizzazione
e precipitazione.

Purificazione dei materiali. I materiali prodotti dal proces-
so pirometallurgico sono frazioni separate di ferro, alluminio
o rame. Tuttavia, questi non escono nella forma pura al 100%
necessaria per ìl riuso. Ecco perché è necessario un ulteriore
passaggio finale: la purificazione. In questa fase i materiali ven-
gono trattati da fonderie specializzate, in grado di riportare gli
elementi alla loro forma più pura.

Ogni azienda di riciclo ha la sua procedura. Alcuni utilizzano en-
trambi i metodi in combinazione con la lavorazione meccanica
del primo passaggio, mentre altri ne utilizzano solo uno. L'ap-
proccio scelto dipende dai materiali che si intende recuperare
e dall'efficienza di riciclo che si vuole raggiungere.

O novembre-dicembre 2021

risorse, ma anche per un
aspetto di prevenzione. Un
trattamento idoneo permette,
infatti, di evitare l'emissione
nell'ambiente di sostanze
pericolose.
Guarda in questa direzione la
proposta della Commissione
Europea, presentata il
lo dicembre 2020, di un
nuovo Regolamento volto a
disciplinare la produzione,
l'uso, la Second Life e infine
il riciclo delle batterie
immesse nell'eurozona.
Misure strategiche sia in
chiave politico-ambientale
per lo sviluppo del Green
Deal Europeo, dell'Agenda
2030 e degli Accordi di Parigi,
sia in chiave economica per
la creazione di condizioni
di parità nel processo di
produzione dí batterie
sostenibili nel mercato UE.
Lo sforzo comunitario per
migliorare il settore ha
portato, tra la fine del 2020 e
l'inizio del 2021, a importanti
investimenti pubblici e
privati: tra questi citiamo
"Battery 2030+", piano di
sette progetti per un totale
di 40,5 milioni di euro per
l'implementazione di batterie
sostenibili ad altissime
prestazioni, 1"European
Battery Innovation", maxi
stanziamento da 2,9 miliardi
di euro da parte di 12 Stati
membri (tra cui l'Italia) per
lo sviluppo di un programma
di ricerca e innovazione
sull'intera catena di valore
della batteria e, infine, la
costruzione di 15 Gygafactory
europee che entro il 2025
saranno in grado di fornire
celle di alimentazione per 6
milioni di veicoli elettrici.
Tutto questo unito alla
massima trasparenza e
tracciabilità dei processi di
rifornimento di materie prime
da parte dell'Unione Europea,
come ad esempio il cobalto,
componente fondamentale
delle batterie NCM (nichel,
cobalto, manganese), spesso
prodotte a fronte di gravi
violazioni dei diritti umani ai
danni delle persone incaricate
dell'estrazione in Paesi
in via di sviluppo come la

Repubblica democratica del
Congo che oggi rifornisce il
55% della domanda globale.

UNA PARTNERSHIP
PER IL RIUSO

Le due strade percorribili per
risolvere il problema della
seconda vita delle batterie
sono il riuso e il riciclo. Nel
primo caso l'Italia è pronta ad
avviare una filiera nazionale
per prolungare l'utilizzo delle
batterie delle auto elettriche
e a questo scopo importanti
aziende e associazioni di
settore hanno già fatto rete
per creare fabbriche che
possano dare una seconda vita
alle batterie al litio.
Una squadra compatta
è stata presentata il 14
ottobre a Milano, nel corso
di una conferenza che ha
anticipato lo svolgimento del

Festival nazionale della
Mobilità elettrica e_mob.
Sono nove gli autorevoli
protagonisti che hanno
condiviso un Memorandum of
Understanding per sviluppare
insieme una catena di valore
nazionale per la gestione
del fine vita delle batterie al
litio provenienti dal settore
automotive: CLASS Onlus,
ANFIA, COBAT, INNOVHUB,

ENEL, COMAU, Dipartimento
di Meccanica del Politecnico
di Milano, RSE e Flash
Battery. L'obiettivo del
team è quello di garantire il
recupero della funzionalità
delle batterie, riconvertendole
in sistemi di accumulo
stazionari.
E infatti risaputo che
la batteria di un'auto
elettrica a un certo punto
dovrà essere sostituita,
perché non più in grado
di alimentare in maniera
adeguata il veicolo. Quella
stessa batteria, tuttavia, può
essere rigenerata e utilizzata
all'interno di sistemi di
stoccaggio dell'energia,
come ad esempio quelli che
servono per immagazzinare
l'elettricità derivante dalle
fonti rinnovabili.
Nonostante la vita utile di
una batteria al litio per auto
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elettrica sia pari a circa 10-
12 anni, la capacità residua
quando viene smontata
dall'auto può raggiungere
ancora fino all'80% di quella
nominale. Una percentuale
significativa, che la rende
inadatta per una vettura, ma
ancora utilizzabile in altri
ambiti. Basta riconvertirla e
destinarla ad un altro utilizzo.
Le procedure di riconversione
comprendono processi
innovativi di testing,
disassemblaggio e
ríassemblaggio che sono
attualmente oggetto di
sviluppo e ottimizzazione
sia dal punto di vista tecnico
che economico. Il progetto
promosso dai nove soggetti
protagonisti della filiera del
second-life delle batterie al
Litiova in questa direzione,
impegnandosi ad avviare
attività di ricerca e sviluppo
nei seguenti campi:

stoccaggio e messa in
sicurezza degli accumulatori
dismessi dai rispettivi
settori di provenienza,
prevedendo anche il
recupero dell'energia
residua contenuta;
disassemblaggio e relativi
pre-trattamenti attraverso
tecnologie innovative che,
sfruttando l'automazione
robotizzata, favoriscano
l'efficienza dei processi e Io
svolgimento delle attività
nel rispetto dei più alti
standard di sicurezza;
verifica dello stato di
salute delle singole celle
e/o moduli, attraverso
metodi innovativi di
stima della vita residua,
per l'individuazione
delle componenti ancora
utilizzabili;
riassemblaggio delle celle
e/o moduli riutilizzabili e la
produzione di nuovi pacchi
di accumulo energetico, per
applicazioni stazionarie.

In questo contesto ogni
partner sarà responsabile di
una specifica attività:

• coordinamento, promozione
e comunicazione delle

attività progettuali verso
soggetti istituzionali,
amministrazioni territoriali
e cluster tecnologici (CLASS
Onlus);
coinvolgimento dei
diversi soggetti della
filiera dell'industria
automobilistica nazionale
preposti allo sviluppo
delle soluzioni relative alla
mobilità elettrica nelle
attività di sperimentazione
del Progetto (ANFIA);
definizione delle procedure
ottimizzate di raccolta
e messa in sicurezza
degli accumulatori nel
pieno rispetto della
normativa vigente sui
rifiuti e individuazione
delle migliori soluzioni
applicabili per moduli¡
celle risultati inutilizzabili
e quindi da gestire come
rifiuto da inviare a
trattamento e recupero
finali (COBAT);
test di consumo e
autonomia su veicoli
elettrici, applicando
protocolli di omologazione
specifici; determinazione
delle caratteristiche di
pericolosità su batterie
applicando metodi di
prova quali la calorimetria
adiabatica (INNOVHUB);
valutazione dei possibili
ambiti di riuso delle batterie

riconvertite come sistemi di
accumulo stazionari (ENEL);
progettazione e sviluppo
di soluzioni automatizzate
per il disassemblaggio e il
riassemblaggio dei pacchi e
moduli batteria, nel rispetto
degli standard di sicurezza;
supporto alle attività di
progettazione dei nuovi
pacchi batteria utilizzando
i principi del Design For
(COMAU);
supporto allo sviluppo dí
tecnologie innovative che
sfruttano l'automazione
robotizzata per il
disassemblaggio di pacchi
e moduli batteria; sviluppo
di metodologie basate su
Decision Support System
per la definizione delle
strategie di riuso ottimali;
sviluppo di processi di pre-
trattamento meccanico
ad hoc per prodotti a fine
vita da destinare al riciclo
(Politecnico di Milano -
Dip. di Meccanica);
test su batterie veicolari
giunte a fine vita, al fine
di sviluppare metodi
innovativi di stima della
vita residua (SOH, State of

Health) e criteri di selezione
di celle/moduli riutilizzabili;
sviluppo di prototipi di
BMS (Battery Management
Systems) atti ad un elevato
sfruttamento della capacità

Mobilità elettrica (Ü

residua delle batterie (RSE);
sviluppo di soluzioni
perla riconfigurazione
dei BMS (Battery
Management Systems);
nuova sensoristica e
protocolli di comunicazione
per ottimizzare il
cablaggio e promuovere il
disassemblaggio; analisi
Life Cycle Assessment
(Flash Battery).

DAL RIUSO
AL RICICLO

Oltre al second-life,
il progetto presentato
a Milano il 14 ottobre
scorso nell'ambito delle
iniziative e_mob ha anche
lo scopo di sviluppare
tecnologie e processi per il
trattamento di riciclo delle
celle e dei moduli risultati
inutilizzabili, in accordo
con i principi fondamentali
dell'economia circolare. Per
ridurre l'impiego di risorse
naturali il riciclo risulta
infatti essenziale laddove
una seconda vita non è più
ipotizzabile.
Passando quindi dal riuso
al riciclo, i processi da
mettere in atto dovranno
essere anzitutto flessibili e
adattivi, al fine di soddisfare
la domanda di riciclo di
un'ampia varietà di rifiuti di

novembre-dicembre 2021 ONYNERCE
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Mobilità elettrica

batterie realizzate con diverse
sostanze chimiche.
Tali processi, almeno
inizialmente, utilizzeranno gli
impianti di pirolisi esistenti
ma evolveranno rapidamente
verso l'impiego sistematico
di tecnologie meno
impattanti sotto il profilo
ambientale (lisciviazione,

electrowinning, scambio
ionico, cristallizzazione).
I sistemi di riciclo di nuova
concezione punteranno
inoltre a recuperare la più alta
quantità di risorse (metalli,
grafite, composti fluorurati

e polimeri) presenti nelle
materie prime che derivano
dalle batterie al litio esaurite,
ottimizzando la purezza
delle sostanze recuperate
per soddisfare i requisiti
industriali necessari alla loro
integrazione nel ciclo della
produzione di celle.

Sarà, infine, molto
importante attivare canali
di riuso, repurposing, e
ricondizionamento di prodotti
e componenti delle batterie,

riducendo così gli impatti

ambientali e massimizzando
i benefici economici per i
consumatori.

OSSERVAZIONI
CONCLUSIVE

Siamo di fronte a una sfida
tutt'altro che banale, a cui
COBAT e CNR hanno già
da tempo cercato di dare
soluzione mediante una
stretta collaborazione che ha
portato recentemente allo
sviluppo di un brevetto per il

trattamento delle batterie al
litio ricorrendo ad un processo
chimico idrometallurgico

che massimizza il recupero
del litio, oltre a consentire
l'estrazione dei diversi
materiali target presenti
all'interno di tali batterie.

COBAT, oltre alle partnership
fin qui illustrate, ha anche
sottoscritto un accordo di
sviluppo congiunto con un

partner industriale, che
consentirà di avviare attività

di sperimentazione su scala

pilota per la validazione e
l'implementazione di un sito

integrato per il trattamento di
pile e accumulatori dí diversa
chimica.
Resta di fatto che in Italia,
attualmente, le batterie al litio
a fine vita vengono inviate
per lo più in Germania, che
comunque resta ancora molto
lontana da Paesi come la Cina
che da anni hanno investito
in circuiti di recupero volti
alla massimizzazione delle
materie prime (vedi box).
Questo è lo stato dell'arte,
ma è certo che per avere

batterie "green", riciclate o
rigenerate, bisognerà pensare

a processi ancora meno
energivori, coordinando tutti
gli attori coinvolti, soprattutto
la politica e l'industria
automotive e, ancora, i vari
fornitori di quest'ultima.

Sarà inoltre necessario
investire nello sviluppo di
nuove infrastrutture che
garantiscano, attraverso
importanti economie di

scala, la produzione di
batterie più economiche,

performanti e riciclabili. In
ultimo dovremo diventare
capaci di recuperare ancora
meglio le materie prime,
per risparmiare estrazioni
onerose, e stabilire norme
certe e comuni che rendano
la circolarità nell'economia
un paradigma non più
discutibile. Solo agendo come

un sistema integrato potremo
riuscire a far sì che "riciclo"
e "problema" non siano più
termini utilizzati all'interno
della stessa frase.

L'industria mondiale del riciclo delle batterie

Nel mondo, al momento, sono circa un centinaio le aziende attive nel settore del riciclo delle batte-
rie, o che lo saranno a breve. Lindustria è concentrata soprattutto in Cina e in Corea del Sud, dove
si producono anche la maggior parte delle batterie, tuttavia, ci sono diverse decine di start-up an-
che in Nord America e in Europa. Tra quelle più interessanti possiamo ad esempio citare l'americana
Redwood Materials di JB Straubel (co-fondatore di Tesla) che ha creato questa start-up specializza-
ta nel riciclo delle batterie delle auto elettriche. La sfida lanciata dall'ex Tesla è quindi quella di stan-
dardizzare il processo per riciclare materiali, estraendo le preziose materie prime e di costruire il più
grande impianto del genere negli Stati Uniti. L'azienda riporta i materiali a uno stato molto "pulito", in
modo che non ci sia perdita di efficacia: dopo il trattamento non è possibile distinguere tra il cobalto
proveniente direttamente da una miniera o da una vecchia batteria". JB Straubel spera che entro die-
ci anni l'attività di riciclo delle batterie possa portare il prezzo delle materie prime per gli accumula-

tori agli ioni di litio a circa la metà di quello che si spende oggi per le attività di estrazione.
Probabilmente l'azienda più grande del ramo si trova in Asia e si chiama Brunp RecyclingTechnology;
Si tratta di una filiale del principale produttore di batterie Li-ion, Catl. La società è il più grande rici-
clatore di batterie in Asia, e quindi nel mondo. Il suo nuovo impianto nella provincia cinese di Hunan,
secondo quanto riferito, può riciclare 100.000 tonnellate di rottami di batterie agli ioni di litio all'an-
no. Stiamo parlando di un vero e proprio colosso, con una capacità di smaltimento dei rifiuti della bat-
teria del 99,3% e un tasso di recupero di nichel, cobalto, manganese del 51%.
Altra start-up asiatica (sede a Singapore) è la Green Li-lon; possiede già un impianto di riciclaggio ed
entro quest'anno aprirà il secondo, utilizzando una tecnologia che i due fondatori hanno iniziato a
sviluppare un decennio fa. La "tecnologia di ringiovanimento" della Green Li-ion consiste in un meto-
do di riciclaggio degli ioni di litio "che è dieci volte più veloce, costa un quarto della quantità originale
e produce catodi puri al 99,9%", il tutto con rigorose specifiche tecnologiche. La loro tecnologia è in
grado di riciclare una miriade di tipi di batterie agli ioni di litio in una sola volta usando una sola mac-
china, la Glmc-1 (non solo dei veicoli ma anche di smartphone, tablet e computer portatili).

Tra le frontiere future del riciclo possiamo citare la ricerca della Coventry University, che ha svilup-
pato una nuova soluzione per riciclare le batterie dei veicoli elettrici attraverso l'intervento di batte-
ri. Una soluzione biologica che può permettere di recuperare integralmente i metalli preziosi in esse
contenuti in un processo chiamato bioleaching. Con questo metodo, chiamato anche biomining, le bat-
terie vengono "smontate" dai batteri che ossidano i metalli preziosi, come parte del loro metabolismo,
consentendone il completo recupero. Questo metodo si utilizza da tempo e ampiamente nell'indu-
stria mineraria, dove i microrganismi "estraggono" metalli preziosi dai minerali. Queste culture bat-
teriche si sviluppano in incubatori a 37 °C, spesso utilizzando anidride carbonica. Non è necessaria
molta energia, quindi il processo ha un'impronta di carbonio molto più ridotta rispetto agli impianti di
riciclaggio tradizionali. Una volta rimossi dai rifiuti elettronici, tutti i metalli preziosi galleggiano nella
soluzione. Così si possono recuperare e riutilizzare con metodi elettrochimici. Questi metalli purifica-
ti costituiscono elementi chimici e quindi possono essere riciclati indefinitamente in più catene di ap-
provvigionamento. Più recentemente, questa tecnica è stata utilizzata anche per ripulire e recuperare
materiali dai rifiuti elettronici, in particolare i circuiti stampati dei computer, i pannelli solari, l' acqua
contaminata e persino le discariche di uranio. Sicuramente serviranno ancora ulteriori investimen-
ti per sviluppare e industrializzare questa tecnologia. Difficilmente potranno farlo le imprese private

che per decenni hanno utilizzato metodologie tradizionali per smaltire le batterie.

O QI novembre-dicembre 2021
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I BE DRIVING EXPERIENCE 2021 (WORLD CIRCUIT SIMONCELLI DI MISANO 29-30 SETTEMBRE)

Inclusivo, sicuro e sostenibile
il bus si conferma strategico
di Paolo Benevolo

'Ungiate in modo
V sicuro, inclusivo e

sostenibile utilizzando i
mezzi di trasporto collettivo
su gomma: un obiettivo
rilanciato con forza dalla
seconda edizione di IBE
Driving Experience, evento
biennale interamente
dedicato al network della bus
travel industry organizzato
da Italian Exhibition Group
(IEG) in collaborazione
con ANAV (Associazione
Nazionale Autotrasporto
Viaggiatori) e ASSTRA
(Associazione Trasporti),
insieme a Ministero delle
Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili,
UNRAE, ANFIA, AGENS e
Federmetano.
Nello scenario esclusivo

Rinnovo del parco TPL, sicurezza
transizione energetica e formazione
al centro dell'evento IEG dedicato

al network della bus travel industry.

del World Circuit Marco
Simoncelli di Misano
Adriatico dal 29 al 3o
settembre scorso con la
partecipazione di numerosi
operatori di settore, in
rappresentanza tanto di
aziende di TPL quanto di
imprese a capitale privato
che esercitano servizi di
trasporto passeggeri a lunga
percorrenza e di noleggio
con conducente, e con
la presenza di numerose
case costruttrici attive sul
mercato Italia, l'evento

novembre-dicembre 2021

2021 si è confermato un
importante momento di
aggregazione per l'intero
comparto, grazie alla qualità
dei contenuti proposti dai
convegni in programma e
all'occasione unica di poter
sperimentare in prima
persona il futuro della
"mobility for people" con le
sessioni di guida organizzate
in uno degli scenari di punta
del motorsport mondiale.
La Driving Experience
organizzata a Misano, vero
e proprio valore aggiunto

della manifestazione, ha
infatti coinvolto oltre 270
conducenti professionali
del trasporto passeggeri su
gomma, pubblico e privato,
urbano, interurbano e a
lunga percorrenza, e oltre
23o passeggeri per le prove
su pista di 13 autobus di
ultima generazione messi a
disposizione da costruttori di
primo piano, quali Daimler
Buses Italia (presente con
i brand Mercedes e Setra),
Italscania, Isuzu, Irizar, Iveco
e Karsan, per un totale di
568 giri del tracciato e una
media di 200 km percorsi da
ciascun mezzo (vedi articolo

a Pag. 44).
Con il supporto di un
selezionato team "efficient
driving", conducenti
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professionali e operatori
hanno così avuto occasione
di apprendere anche nuovi
stili di guida su mezzi a
diversa tipologia di trazione:
un'esperienza innovativa che
ha permesso di testare nuovi
livelli di manovrabilità,
visibilità e comfort, nonché
di assimilare nuove tecniche
di guida finalizzate ad
ottimizzare l'utilizzo dei
sistemi di sospensione e di
frenata. Stili di guida che
- attraverso la riduzione
dei consumi dei carburanti
e della componentistica

- guardano al futuro in
un'ottica dí maggiore
attenzione all'ambiente
e alla sicurezza, sia per
il conducente che per i
passeggeri.
Cospicua e molto attiva,
inoltre, la partecipazione
- in piena sicurezza -
registrata dai momenti di
approfondimento che si sono
svolti nell'Area Conference
della struttura di Misano
e che hanno affrontato
temi di grande attualità
per il settore, suggerendo
linee guida e strategie
per un futuro sempre più
sostenibile.
Sicurezza stradale e sicurezza
degli autisti e dei passeggeri
in relazione all'emergenza
Covid-19, alimentazioni
alternative meno impattanti

sull'ambiente, rinnovo
del parco autobus del TPL
e formazione dei nuovi
conducenti e di quelli ancora
in attività, in funzione dei
profondi cambiamenti che
il settore sta attraversando,
sono stati infatti i principali
temi all'ordine del giorno nei
convegni organizzati dalle
associazioni di categoria,
importante occasione di
costruttivo confronto e
aperta discussione tra i
diversi stakeholder coinvolti.

AL VIA IL RINNOVO
DEL PARCO DEL TPL

Gli autobus Euro 1, Euro
2 ed Euro 3 saranno "a
brevissimo" esclusi dalla
circolazione sulle nostre

itnottacw e 4 b■d I

Numerosi e molto partecipati i momenti di approfondimento proposti a Misano dalle associazioni di categoria.

strade, come già accaduto
nel 2019 per quelli Euro o.
Un'esclusione progressiva
i cui tempi precisi saranno
presto stabiliti con appositi
provvedimenti legislativi.
L'annuncio, fondamentale
per innescare un radicale
rinnovo del parco autobus
del TPL in Italia, è stato dato

a Misano dal coordinatore
della Struttura Tecnica di
Missione del Ministero
delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili
(MIMS), Giuseppe Catalano,
intervenuto in diretta
streaming al convegno
inaugurale organizzato da
ANAV, dal titolo "PNRR,

mezzi e infrastrutture per
il trasporto di domani.
La trazione? Si chiama
sostenibilità"
Il convegno ha posto al
centro dell'attenzione le
misure previste dal Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e gli
interventi previsti dal

Messi a disposizione per i Lesi drve 13 autobus di ultima generazione, toni diverse tipologie di alimentazione.

novembre-dicembre 2021 ONYMERCE
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ras porto co lettivo

L'elettrificazione del TPL urbano è stato uno dei temi posti al centro dell'attenzione nel corso dell'evento 2021.

MIMS per il rinnovo del
parco circolante in Italia
che, come ha rimarcato nel
suo intervento il professor
Catalano, attualmente
vede ancora su strada per
il TPL 195 autobus Euro 1,
4.000 unità Euro 2 e poco
meno di 10.000 Euro 3, su
un totale di circa 40.000
autobus effettivamente in
servizio, in quanto dotati di
assicurazione.
La sostituzione dei vecchi
autobus, agevolata dalle
risorse finanziarie già
stanziate e in parte ancora
da utilizzare (600 milioni di
euro per gli extraurbani sono
già stati ripartiti in estate

tra le Regioni, mentre altri
2 miliardi sono in procinto
di essere trasferiti non
appena concluse le elezioni
amministrative, ha ricordato
in proposito Catalano) dovrà
però andare di pari passo
con le nuove esigenze di
tutela ambientale dettate
dai programmi europei per
la lotta al cambiamento

climatico.
"Il futuro dell'umanità è
nelle mani di un processo
di decarbonizzazione
ineludibile", ha spiegato il
coordinatore della Struttura
Tecnica di Missione del
MIMS, "e la qualità dell'aria
nelle nostre città non è un

discorso da anime belle: il
livello di emissioni raggiunto
non è più compatibile con
il prosieguo della vita sul
nostro pianeta". Criterio
inderogabile per l'utilizzo
delle risorse finanziarie
messe a disposizione per il
rinnovo del parco autobus
del TPL, ha concluso
Catalano, sarà pertanto
il divieto di acquistare
nuovi veicoli alimentati
a gasolio, auspicando nel
contempo un più convinto
impegno da parte delle case
produttrici nel porre sul
mercato efficienti soluzioni
motoristiche alternative
(trazione elettrica in primis)

Confronto emissioni 1 veh-km TPL e 9.40 veh-km trasporto privato

pDV110 jg]

■ Aumento di emissioni per 1

veicolo chilometro di TPL eseguito
con BUS EURO VI Diesel

■ Riduzione di emissioni per 9.40
veicolo chilometro di trasporto

privato non effettuato
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e un maggiore slancio da
parte delle aziende di TPL nel
partecipare attivamente a
quel processo di transizione
energetica di cui l'Europa
e l'Italia hanno urgente
bisogno.
Il ruolo centrale che riveste
il TPL nell'ambito del
PNRR quale leva verso la
transizione energetica e la
modernizzazione del nostro
Paese è stato ribadito a
chiare lettere dal presidente

di ASSTRA, Andrea Gibelli,
che nel suo intervento ha
proposto anche interventi
per accelerare il rinnovo
del parco circolante,
affrontando in particolare
il problema dei contratti di
servizio già in essere. "Per lo
svecchiamento dei mezzi più
vecchi Euro i, Euro 2 ed Euro
3 bisogna capire chi dovrà
sostenere i finanziamenti
di mezzi che sono utilizzati
nel contratto di servizio",
ha dichiarato in merito
Gibelli, "a questo proposito
riteniamo che debba essere
valutata l'istituzione di un
fondo rotativo - sia sulla
parte corrente che quella
investimenti - coerente
con l'agenda del PNRR
che traguarda al 2026,

ma prevede interventi da
subito. 1l PNRR è una grande
opportunità che finalmente
inverte i termini perché si
premia la progettualità e si
finanzia quello che è stato
effettivamente realizzato".
Pieno accordo di tutti
partecipanti, infine, sulla
necessità di incrementare
l'offerta e la qualità
dei servizi di trasporto
collettivo su gomma,
urbani ed extraurbani,
indipendentemente dal
fatto che la loro gestione
sia in mano pubblica o
privata. Un impegno non più
rinviabile per dare maggiore
impulso al settore autobus
(soprattutto a seguito
della frenata improvvisa
imposta dall'emergenza
Covid-19), che attualmente
soddisfa meno del i5% delle
movimentazioni quotidiane
degli italiani, pur rivestendo
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rosporto collettivo taj

un ruolo strategico nel
rendere più efficiente e più
sostenibile il sistema della
mobilità nel nostro Paese.
Significativo in merito
l'intervento al convegno
inaugurale del vicepresidente
di ANAV, Nicola Biscotti,
che ha sottolineato come la
questione centrale in tema di
tutela ambientale "sia oggi
proprio quella di aumentare
la quota del trasporto
collettivo ampliando l'offerta
di servizi, prima ancora di
discutere sull'acquisto di
nuovi autobus a trazione
alternativa elettrici o
biogas".

UNA COMPLESSA
TRANSIZIONE

Trazione elettrica a batteria,
gas naturale, biocarburanti,
idrogeno ... le diverse facce
della transizione energetica
nel comparto del trasporto
collettivo su gomma si sono
confrontate ad IBE Driving
Experience 2021 tanto sul
terreno delle prove di guida
quanto nel contesto dei
diversi tavoli di discussione
in programma.
L'elettrificazione del
TPL urbano, in quanto
soluzione più compatibile
con percorsi e tipologia
delle linee da servire, si è
confermata a Misano quale
migliore prospettiva di
sviluppo nel comparto del
trasporto collettivo, anche
se comporta una vera e
propria rivoluzione di sistema
in termini di gestione dei
veicoli, organizzazione
dei depositi, assistenza
tecnica e manutenzione.
Fondamentale, tuttavia, per
l'elettrificazione del TPL
urbano l'utilizzo di fonti
rinnovabili nella produzione
di energia, per non vanificare
i benefici ambientali che si
possono ottenere a livello
locale aggravando a monte
le emissioni di gas ad effetto
serra.
BioGNC e soprattutto
BioGNL, prodotti da scarti
agricoli e alimentari, sono
invece le soluzioni alternative

per gli autobus extraurbani
su cui si è riscontrata piena
convergenza tra gli operatori
di settore intervenuti a
Misano, pur riconoscendo
i significativi progressi
dimostrati dai moderni
motori diesel in termini di
efficienza e abbattimento
delle emissioni. Ad oggi,
tuttavia, la rete nazionale
di distribuzione dei
biocarburanti risulta ancora
inadeguata a supportare un
massiccio utilizzo di queste
nuove alimentazioni "green",
ha puntualizzato Catalano,
accompagnandosi a livelli di
produzione in Italia ancora
troppo bassi per avvalorare
un'efficiente filiera
nazionale.
Prospettive interessanti,
infine, per quanto riguarda
l'utilizzo dell'idrogeno,
sia come combustibile per
motori endotermici sia per
utilizzo nelle fuel cell: vettore
energetico ad emissioni zero,
anche in questo caso, solo se
prodotto da fonti rinnovabili.
Un problema, quest'ultimo,
su cui il presidente di
ASSTRA, Gibelli, si è così
espresso: "Pensiamo che
nella fase transitoria verso la
piena sostenibilità energetica

realisticamente ci sarà spazio
per l'idrogeno "blu" - basato
sull'utilizzo del biogas - che
è più verde dell'idrogeno
"verde", in quanto nel nostro
modello, integrato da sistemi
di cattura della CO2, permette
un saldo negativo di gas ad
effetto serra, a differenza di
quello "verde" che si basa
sull'invarianza di CO2.
È un punto che va compreso,
discusso, è un elemento di
trattativa nel sistema. Ma
non mi fermerei ai colori, c'è
da comprendere gli effetti dì
questa tecnologia sulle filiere,
comprese quelle dedicate agli
autobus, in quanto la fase
transitoria non può essere
infinita".
Assai rilevanti e da
considerare con attenzione,
ad ogni modo, le esigenze
evidenziate dalle imprese,
pubbliche e private, che
gestiscono servizi di trasporto
passeggeri su gomma.
Come ha sottolineato in
particolare il vicepresidente
di ANAV, Biscotti, per
portare a termine un'efficace
transizione energetica
occorre rendere i vettori
energetici alternativi
facilmente fruibili
dalle aziende e valutare

con attenzione la loro
sostenibilità anche in termini
economici. Infrastrutture
dedicate, distributori,
logistica, manutenzione e
gestione dei nuovi autobus,
ha ricordato Biscotti,
rappresentano infatti aspetti
strettamente connessi con
il processo di transizione
da tutti auspicato, ma che
le imprese di autotrasporto
non possono affrontare da
sole, senza una concreta
collaborazione e una più
intensa sinergia tra tutti i
diversi stakeholder.
Le case costruttrici presenti
alla manifestazione, per
parte loro, hanno ribadito
i successi finora ottenuti
nello sviluppo di autobus
a trazione alternativa
sempre più efficienti e meno
inquinanti, presentando
un'ampia gamma di soluzioni
tecnologiche, molte delle
quali già disponibili sul
mercato. Un impegno di
ricerca sostenuto da costanti
e ingenti investimenti,
che richiede però la
partecipazione di più soggetti
industriali, adeguati tempi di
sperimentazione e necessarie
fasi di produzione per offrire
sul mercato nuovi autobus

Biocarburanti e in particolare BioGNL tra le soluzioni più efficaci per la sostenibilità dei trasporti extraurbani.
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Filtri antivirali ed efficaci impianti di aerazione garantiscono massima protezione all'interno dei nuovi autobus.

totalmente affidabili e
realmente sostenibili. Da
qui la richiesta condivisa di
pianificare una maggiore
progressività nel processo
di transizione energetica
avviato in Europa, anche e
soprattutto in considerazione
del rapido procedere del
progresso tecnologico.

SULLA STRADA
IN SICUREZZA

Sicuro, sostenibile e
inclusivo: tre sostanziali
punti di forza della modalità
"autobus" che ANAV

ha voluto sottolineare a
Misano con il lancio della
sua nuova campagna
di sensibilizzazione
"Vaicolbus", finalizzata alla
promozione del trasporto
collettivo su gomma, che
coprirà l'intero 2022 e
verrà declinata nelle sedi
istituzionali, nazionali e
locali, considerata la forte
territorialità dei servizi di
trasporto passeggeri.
L'iniziativa, ha spiegato a
Misano il vicepresidente
di ANAV, Nicola Biscotti,
affonda le sue radici
nell'intento di assecondare

novembre-dicembre 2021

l'obiettivo del PNRR di
spostare verso la mobilità
"dolce" il 10% della attuale
mobilità privata motorizzata,
e quindi di promuovere la
mobilità collettiva proprio
evidenziando quanto il
trasporto con autobus sia
sicuro e inclusivo, nonché
"un importante strumento
di sostenibilità a tutto tondo.
Considerata la capienza e i
coefficienti di riempimento
medi, l'autobus è infatti il
mezzo di trasporto con la
minor impronta ambientale".
L'autobus, come attestano
i dati riportati da ANAV,

rappresenta oggi il mezzo
di trasporto collettivo più
diffuso e utilizzato, grazie
alla sua flessibilità, capillarità
ed economicità, e nello
stesso tempo un mezzo di
trasporto molto sicuro, non
solo su strada (l'autobus
fa registrare in rapporto al
volume di passeggeri e alle
distanze percorse standard
di affidabilità analoghi a
quelli del treno, considerato il
mezzo terrestre a più elevato

standard di sicurezza),

ma anche nella lotta alla
diffusione del Covid-19. "Le
numerose misure adottate
ai fini del contrasto alla
diffusione del Covid-19
hanno reso l'autobus un
mezzo di trasporto affidabile
e sicuro sin da quando è
iniziata la pandemia", ha
sottolineato Biscotti, "e molti
studi, report e rilevazioni sul
campo lo hanno pienamente
dimostrato, smentendo
una non sempre favorevole
narrazione sul tema".
Una garanzia di sicurezza,
quest'ultima, a cui ha
significativamente
contribuito il lavoro
compiuto dalle case
produttrici per dotare i
nuovi autobus di innovative
funzionalità volte proprio
ad assicurare a passeggeri
e conducenti la massima
protezione contro i rischi di
contagio (vedi intervista a

pag. 42).
La necessità di far ripartire
il settore del trasporto
collettivo su gomma dopo
18 mesi contrassegnati
dal Covid, in conclusione,
trova solida sponda nella
nuova campagna ANAV
"Vaicolbus", nell'ambito
della quale proprio
"ripartenza" e "sicurezza"
rappresentano le due
"keyword" per promuovere
la mobilità in autobus
veicolando una corretta ed
esauriente informazione,
rivolta in particolare a quella
fetta di italiani - circa l'85%
- che ancora oggi preferisce
ricorrere al mezzo privato
piuttosto che a quello
collettivo.
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AAA AUTISTI
CERCASI

Tra i problemi più attuali
affrontati nel corso della due
giorni di Misano un posto
di tutto rilievo è stato dato
all'allarme sollevato da
tempo da numerose aziende
di settore in merito alla
carenza di nuovi conducenti.
Un allarme raccolto e
rilanciato dalle associazioni
di settore, come testimonia
il recente appello rivolto
dai vertici ANAV al Ministro
delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili, Enrico
Giovannini, e al Ministro
del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Andrea Orlando:
"Servono conducenti
professionali nel trasporto
passeggeri su strada, la
loro carenza ha assunto
dimensioni e cifre allarmanti
non più trascurabili in
tutto il contesto europeo.
Una situazione resa ancora
più difficile dal grave
impatto determinato dalla
pandemia e dalle conseguenti
inevitabili misure di
contenimento. Per questo
stimiamo un contributo di
400.000 curo nel triennio per
il settore, a fronte di circa
15.000 assunzioni".
"È lampante", prosegue
ANAV, "la difficoltà
delle imprese del
settore del trasporto
passeggeri con autobus
di reperire conducenti
professionali e il costante
incremento del fenomeno
dell'invecchiamento
dell'organico già presente
nelle aziende, pari a
circa 100.000 unità,.
rende impossibile la
sostituzione delle figure
professionali. Urge dunque
un potenziamento delle
attività e delle iniziative
di promozione per questo
settore".
In un comparto come quello
del trasporto passeggeri, e
più in generale in tutto il
variegato mondo dei trasporti
pesanti, contraddistinto
da continui progressi
tecnologici che hanno

profondamente trasformato
le competenze richieste
agli autisti e il concetto
stesso di guida, la ricerca di
nuove leve da avviare alla
professione di conducente
si scontra oggi con una
generalizzata disaffezione
dei giovani nei confronti di
questo mestiere, vuoi per
le difficoltà e per i costi da
affrontare per conseguire
le necessarie licenze di
guida (patenti superiori e
carta di qualificazione del
conducente), vuoi per la
prospettiva di un lavoro,
spesso non adeguatamente
remunerato, che richiede
molta responsabilità e la
disponibilità a trascorrere
frequenti periodi lontano da
casa.
Parallelamente, con
l'introduzione sempre più
diffusa sui veicoli pesanti
di sofisticati sistemi di
ausilio alla guida (ADAS)
e di innovative tecnologie
motoristiche che richiedono
specifiche conoscenze ai fini
di un corretto utilizzo, anche
il costante aggiornamento
degli autisti già in forza
presso le aziende di
autotrasporto rappresenta
un'esigenza a cui oggi

occorre rispondere in modo
efficace, tanto per ragioni
di sicurezza stradale quanto
per incrementare i livelli di
sicurezza sul lavoro.
Ai temi della formazione,
iniziale e periodica, dei
conducenti professionali
IBE Driving Experience
2021 ha quindi dedicato
un'intera sessione di
discussione, ospitando
la tavola rotonda "Come
migliorare la sicurezza
dei veicoli commerciali,
Abilitazione CQC, Guida
Sicura e Sostenibile nel
Trasporto Pubblico Locale",
a cura dell'Unione Nazionale
Autoscuole e Studi di
Consulenza Automobilistica
(UNASCA), che ha colto
l'occasione per tracciare
un quadro generale delle
attuali problematiche del
settore e presentare le novità
introdotte nel percorso
formativo dei conducenti
professionali (vedi intervista

a pag. 43).
Tra gli interventi caldeggiati
per far fronte all'attuale
preoccupante carenza
di autisti, da segnalare
la richiesta di una più
stretta collaborazione tra
imprese di autotrasporto

e autoscuole e l'ipotesi di
concedere piani di rimborso
a beneficio dei conducenti
assunti dalle aziende per le
spese sostenute al fine di
conseguire le abilitazioni
professionali.
Grande interesse, in questo
contesto, ha suscitato anche
l'Open Day dell'iniziativa
"Scuderia Start" promossa
dall'azienda di TPL Start
Romagna in collaborazione
con le autoscuole, progetto
mirato alla ricerca di
personale a al rafforzamento
e completamento dell'attuale
organico di autisti in forza
al TPL romagnolo che a IBE
Driving Experience 2021
ha dato luogo ad apposite
sessioni di formazione rivolte
alle nuove leve della guida
per il trasporto pubblico.

Italian Exhibition Group
chiamerà nuovamente
a raccolta la bus travel
industry con un nuovo
appuntamento della biennale
IBE International Bus Expo,
la manifestazione punto
di riferimento fieristico
di settore nel bacino del
Mediterraneo in programma
alla Fiera di Rimini dal 26 al
28 ottobre 2022.

Un momento dell'Open Day del progetto "Scuderia Sart" promosso dall'azienda di TPL Start Romagna.

novembre-dicembre 2021 ONYMME
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INTERVISTAA PARIDE BONVINI,

Direttore Customer Service & Parts EvoBus Italia

Un impegno a 360 gradi per ¡'emergenza Covid-19

Limpegno di Daimler Buses e del suo marchio OMNlplus per la prevenzione

Covid e la sicurezza dei conducenti e dei passeggeri è totale e costante e si

è tradotto concretamente in un ampio ventaglio di soluzioni tecnologiche,

retrofit, servizi ad hoc e informazioni rivolte tanto alle aziende di

autotrasporto quanto agli stessi utenti, realizzando anche un breve video

in cui sono sintetizzate le misure adottate da Daimler Buses per la sicurezza

e la prevenzione dei contagi a bordo degli autobus Mercedes-Benz e Setra

Per un approfondimento sul tema "Onda Verde' ha

intervistato a Misano il Direttore Customer Service & Parts di EvoBus Italia,

Paride Bonvini.

Al di là delle sanificazioni puntualmente effettuate dalle aziende,

del rispetto delle regole dl riempimento dei mezzi e dell'uso delle

mascherine, nonché del numerosi studi scientifici che hanno certi-

ficato la sicurezza del trasporto passeggeri anche nel pieno dell'e-

mergenza Covid-19, i produttori di autobus come hanno affrontato

la pandemia e quali soluzioni hanno adottato per rendere più sicuro

il viaggio peri passeggeri?

"Fin dall'inizio della pandemia, Daimler Buses si é attivata per rendere

disponibili soluzioni per ridurre i rischi: fin da subito le pareti di sepa-

razione tra autista e passeggeri, fornendo progressivamente soluzio-

ni retrofit, fino a coprire tutta la gamma dei nostri modelli, dagli urbani
ai turistici. A seguire, i dispenser e i filtri antivirali che hanno avuto due

step evolutivi: inizialmente la loro efficacia era stata garantita in via cau-

telativa per una durata di 3 mesi, perché ancora non esisteva una speri-

mentazione specifica. Oggi,con i dati dei test alla mano, è stato possibile

prolungare a 6 mesi l'intervallo di sostituzione. Questo ha permesso a

realtà come la nostra italiana, in cui abbiamo circa 2.000 autobus sot-

to contratto di manutenzione, di offrire gratuitamente all'interno dei

contratti full service la sostituzione con filtri antivirali, negli interval-

li di manutenzione semestrale già previsti. Il leggero incremento di co-

sto di questa tipologia di filtri è a carico di EvoBus; una scelta dovuta

alla convinzione che è più importante rendere sicuro l'autobus in modo

che l'utenza ricominci ad utilizzarlo con serenità e a ripagare i bigliet-

ti alle nostre aziende clienti, piuttosto che recuperare il piccolo delta di
costo tra filtri tradizionali e antivirali. Rimane però fondamentale, prima

di tutto, il ricambio d'aria. Gli impianti di climatizzazione degli autobus

Mercedes-Benz e Setra funzionano già in modo ottimale, ma abbiamo

previsto un ulteriore aggiornamento software opzionale per i clienti, in

grado di incrementare ulteriormente l'apporto di aria dall'esterno. Su ri-

chiesta, l'apporto di aria dall'esterno nei sistemi di climatizzazione a tet-

to degli autobus turistici e urbani può essere aumentato di oltre il 30%,

®OhD~novembre-dicembre 2021

questo si ottiene agendo sul range di temperatura massima (fase di raf-

frescamento) e minima (fase di riscaldamento) in cui i flap rimangono

aperti. Per i clienti questo intervento si traduce in un'importante ridu-

zione del rischio di infezione per conducenti e passeggeri, a fronte di una

moderata perdita di comfort termico e, in determinate circostanze, di un

modesto aumento del consumo di carburante".

Anche i conducenti hanno affrontato e stanno affrontando con mol-

ta professionalità e senso di responsabilità i timori di contagio: per in-

crementare la loro sicurezza quali soluzioni sono state predisposte?

"OMNlplus continua a sviluppare soluzioni retrofit per aumentare ulte-

riormente la sicurezza e la prevenzione del contagio sugli autobus Mer-

cedes-Benz e Setra e amplia sempre più l'elenco dei modelli di autobus

per i quali sono disponibili pareti di separazione conducente in policar-

bonato o in vetro temperato.Ad oggi sono disponibili pareti divisorie per

ben 19 modelli di autobus, con l'introduzione di cinque nuove soluzioni

nel giro di pochi mesi. Le proposte, soluzioni originali di Casa Madre o re-

alizzate da EvoBus Italia per il mercato nazionale, standard o in retrofit,

coprono ormai una gamma sempre più ampia di modelli, senza trascura-

re nemmeno gli autobus meno recenti che possono ora essere attrezzati

con paretine di separazione autista ad hoc. Ë la concreta dimostrazione

dell'impegno di Daimler Buses: non rispondere solamente a un'emergen-

za, introducendo soluzioni sull'onda della necessità, ma includere strut-

turalmente la prevenzione anti covid fra le attenzioni alla sicurezza dei

propri autobus. Le soluzioni di sicurezza sono concepite come dotazio-

ni permanenti, che, anche quando quest'emergenza sanitaria pandem ica

sarà superata, resteranno importanti per proteggere da altre forme di in-

fezione e, nel caso delle paretine di separazione, anche come misure an-

tivandaliche a tutela dell'autista. Realizzate con materiali di alta qualità,

solidi, infrangibili, durevoli e con trattamento antiriflesso, le pareti divi-

sorie sono facili da montare, da rimuovere e da igienizzare senza danneg-

giare la superficie. A differenza di molte soluzioni retrofit non originali,

quelle OMN Iplus sono omologate e garantiscono anche un elevato livel-

lo di sicurezza passava in caso di incidente'.

Offrire una corretta Informazione agli utenti, anche In questo conte-
sto, svolge un ruolo fondamentale. Come produttori di autobus qual è

stato il vostro impegno?

"Oltre alle soluzioni negli allestimenti dell'autobus, EvoBus è impegna-
ta a comunicare all'utenza che l'autobus è un mezzo sicuro: perché da

subito sono state attivate procedure dì sanificazione dei mancorrenti

e della climatizzazione, perché il tempo che si trascorre in cabina in un

tragitto urbano è comunque breve, perché sono state adottate sui no-

stri autobus tutte le soluzioni atte a garantire sicurezza e tranquillità.

Un esempio è la realizzazione e la diffusione del nostro video "7 verità

sulla sicurezza in autobus:

A fronte di quanto realizzato quanta collaborazione e quali feedback

avete ricevuto dalle aziendedi TPL?

"La collaborazione con le Aziende TPL è stata buona e proficua. Le-

mergenza ci ha messo chiaramente in condizioni di collaborare stretta-
mente per garantire il trasporto pubblico, anche nei mesi di lockdown.

Come ho detto, abbiamo circa 2.000 autobus sotto contratto dì manu-

tenzione, e questo ci ha consentito di offrire gratuitamente all'interno

dei contratti full service la sostituzione con filtri antivirali, negli inter-

valli di manutenzione semestrale già previsti. Le aziende hanno chiara-
mente apprezzato questa opportunità e confermato la giusta scelta dei

contratti di manutenzione programmata".
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INTERVISTA AD ANDREA ONORI,

Vicesegretario Nazionale Autoscuole UNASCA

Nuove competenze e nuova formazione

Transizione energetica, progresso tecnologico dei sistemi di ausilio alla guida

ADAS), telematica, connettività ... il mondo dei trasporti pesanti (truck e au-

tobus) sta cambiando rapidamente, come dimostra un recente report realiz-

zato da UNASCA in collaborazione con l'European Transport Safety Council

(ETSC), presentato a Misano in occasione dell'evento IBE Driving Experience

2021. Nuove competenze sono pertanto richieste ai conducenti professiona-

li, per garantire massima sicurezza tanto su strada quanto sul lavoro. Un ruolo

fondamentale, in questa prospettiva, spetta alla formazione dei futuri autisti e

all'aggiornamento di quelli già in attività. In merito "Onda Verde' ha intervista-

to a Misano il Vicesegretario Nazionale Autoscuole UNASCA, Andrea Onori.

Preso atto dei profondi cambiamenti che stanno coinvolgendo il

mondo del trasporti pesanti, quali sorto i principali driver dei nuo-

vi moduli di formazione predisposti per i conducenti professionali?

"Sono molte le politiche chiave che affrontano i principali rischi presen-

ti nell'attività di trasporto su strada di merci e di persone, ma le paro-

le d'ordine che oggi sono legate alla modernizzazione della formazione

dei conducenti professionali sono: una nuova cultura della mobilità del-
le merci e delle persone, sostenibilità e sistemi adattivi di supporto alla

guida. Questa epocale transizione ecologica ha necessità di nuove com-

petenze e di maggiore consapevolezza del conducente, fattori indispen-

sabili per raggiungere tutti gli obiettivi che l'Unione Europea e l'ONU si
sono prefissati nel "Vision Zero" di sicurezza stradale e di ecososteni bi l i-

tà. I miglioramenti della tecnologia dei veicoli, dei sistemi ITS, della qua-

lità del lavoro, delle norme e dei dispositivi di controllo sulle ore di guida

e di riposo richiedono una adeguata formazione che deve essere accom-

pagnata da un indispensabile confronto di tutti verso questa nuova cultu-

ra di mobilità sostenibile che si prospetta dinnanzi a noi. Dei conducenti

formati correttamente e consapevoli, sono dei conducenti più sicuri, per-

ché la presenza dell'uomo è e resterà sempre indispensabile per gestire le

nuove tecnologie, che non sondi per sé infallibili, così come  indispensabi-

le per un autista di professione il supporto di una tecnologia sui veicoli sem-

pre più adattiva, che potrebbe risolvere un eventuale errore umano. Veda

ad esempio quanto è positivamente accaduto con l'inserimento del l'ABS nel

sistema frenante dei veicoli a motore".

In che misura la logistica rientra attualmente nel percorso formati-

vo per il conseguimento dei CQC?

"Il futuro conducente professionale deve avere conoscenza della re-

golamentazione relativa al trasporto di merci, del contesto economi-

co del l'autotrasporto di merci, dell'organizzazione del mercato nonché

delle prospettive di sviluppo del settore nell'ottica della transizione

ecologica e di una logistica sostenibile perché sempre più intercon-

nesso anche ad attività di movimentazione di merci automatizzate

nell'ambito di magazzini industriali, della distribuzione al dettaglio e

all'ingrosso e della logistica. La logistica rientra quindi in misura sem-

pre più rilevante nella competenza dei futuri autisti. Nei moduli previsti

per la formazione della CQC, oggi vengono contemplati i "fondamen-

ti di logistica sostenibile"; un concetto relativamente nuovo rispetto

alle comuni pratiche imprenditoriali anche nel settore della logistica,

considerando che il futuro autista di professione si troverà di fronte

ad un complesso di attività e processi volti a migliorare la sostenibi-

lità delle attività d'impresa legate alla supply chain. Una competenza

che favorisce la consapevolezza delle crescenti preoccupazioni ver-

so i cambiamenti climatici, le norme e i regolamenti governativi volti a

mitigare l'impatto ambientale delle attività industriali, stimolando tra

l'altro maggiore efficienza dei trasporti e della movimentazione delle

merci. Si consideri infatti che il settore delle merci e della logistica con-

ta oltre 89.000 imprese e un fatturato annuo di 85 miliardi di euro, ma.

è responsabile del 26% delle emissioni di CO2, a fronte di un peso pa-

ri al 5% del parco veicolare stradale circolante, provocando il 15% degli

infortuni mortali sul lavoro nel comparto Trasporti e Magazzinaggio a

fronte del 7% del numero di addetti occupati in questo settore".

Come da tempo lamentato nel settore del trasporto merci, anche

nel comparto passeggeri le aziende evidenziano una preoccupante

mancanza di giovani autisti. Come si spiega questa mancanza di In-

teresse verso la professione di conducente e quali misure potrebbe-

ro essere messe in campo per attrarre maggiormente i giovani?

"Non giustificherei la scarsità di giovani autisti unicamente per "mancan-

za di interesse': Con uno sguardo all'attualità si scopre che ciò è dovuto a

diversi fattori che possono riassumersi in tre parole: età, reddito, investi-

mento. Età, perché per essere autisti di professione di autobus senza limi-

tazioni occorre raggiungere un'età minima di 23 anni. Quindi, terminati gli

studi, i giovani dovrebbero attendere minimo 5 anni prima di poter intra-

prendere questo percorso lavorativo e di autonomia personale, cosicché la

maggior parte delle nuove generazioni interessate a questa professione.

nel frattempo hanno già trovato un impiego. Reddito, perché lo stipendio

medio di un autista di autobus di professione ha un potere di acquisto nelle

città metropolitane al disotto delle aspettative e dell'autosufficienza. Inve-

stimento, perché per conseguire tutti i titoli abilitativi necessari in questo

importante percorso di formazione è previsto un investimento finanziario

che va oltre i 2000 euro e che non tutte le famiglie possono permettersi.

Nel merito occorrerebbe ripetere esperienze positive e importanti come

quella del finanziamento riconosciuto dal progetto "Giovani Conducenti"

svolto nel 2017a cura del Comitato Albo degli Autotrasportatori':

Esistono in Italia esempi di stretta collaborazione tra aziende e au-

toscuole per la formazione di giovani autisti, soprattutto al fine di

fronteggiare il deterrente rappresentato dai costi per il consegui-

mento della patente superiore e del CQC?

"Assolutamente sì. Come detto, un'esperienza positiva e importan-

te l'abbiamo vissuta con il progetto "Giovani Conducenti" che si è svolt

nel 2017 a cura del Comitato dell'Albo degli Autotrasportatori, oltre ad

aziende virtuose come Start Romagna con il progetto "Scuderia Start"

per selezionare 45 giovani autisti, ATM Milano, molte altre realtà di TPL

e associazioni di autotrasportatori territoriali che hanno avviato campa-

gne di sensibilizzazione e selezione di giovani, con la collaborazione di

Autoscuole per una formazione di qualità, supportandoli anchefinanzia-

riamente e promuovendo il loro reclutamento come autisti del futuro':

novembre-dicembre 2021 
OVIENIECEm
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IBE DRIVING EXPERIENCE 2021 (WORLD CIRCUIT SIMONCELLI DI MISANO 29-30 SETTEMBRE)

Dagli urbani full electric ai
coach, passando peri Classe II
sui quali si allunga, in ossequio

al trend della transizione
energetica, l'ombra del gas.
Una compagine di autobus
all'insegna della varietà
quella scesa in pista, il 29 e 30

settembre scorso, sul circuito

Marco Simoncelli di Misano
Adriatico.

EvoBus Italia (Daimler Buses
Italia) ha preso parte alla
manifestazione con tre veicoli in
test drive (oltre a uno Sprinter
statico): un Classe II Intouro, un
Setra TopClasse S 517 Hdh e un
Tourismo 16Rhd. l I primo dei tre

rappresenta una delle principali
novità dell'edizione IBE Driving
Experience 2021: presentato
all'inizio dell'estate, rappresenta
infatti H rinnovo della gamma
interurbana della Stella, con il
debutto in anteprima mondiale
dell'ABA 5, sistema di frenata

d'emergenza in grado di
identificare anche i pedoni (vedi
articolo pubblicato a pag. 50 di
Onda Verde n. 37).

Iveco Bus ha schierato a sua
volta un terzetto "alternativo":
il Daily Line Cng a gas, l'elettrico
a batteria E-Way (di cui è stata

consegnata le 500esima unità in
Francia) e il Crossway Natural
Power, interurbano a gas

protagonista di un segmento in
costante crescita

Il produttore svedese Scania
ha invece colto l'occasione

perla prima uscita pubblica
dell'interurbano Scania-Irizar
14 GNL, una partnership nella
quale il costruttore svedese,
responsabile per lo chassis e il
sistema di alimentazione GNL,
ha collaborato con Irizar. II

veicolo esposto staticamente
è quello che sarà fornito a Tper
Bologna, SETA Modena e START
Romagna (a fronte di un accordo

quadro per la fornitura di 135

autobus interurbani LNG): un 12

Tutti gli autobus in test drive

1996-2021

Dall'alto in basso il nuovo Classe II Mercedes-Benz intouro, l'elettrico urbano a batteria F-Way presentato da

Iveco Bus e l'innovativo interurbano i4 alimentato a GNL prodotto in collaborazione da Scania e Irizar.

novembre-dicembre 2021
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metri con porta centrale doppia
e rampa disabili." Disponibile in
pista il Touring Hd in versione
due assi e tre assi, a cui è stato
aggiunto un tre assi con rampa
disabili esposto in modalità
statica.

Il marchio basco Irizar è stato
presente a Misano con ben
quattro modelli: l'ammiraglia i8
Integrai nella versione da 12,38
metri, disponibile per le prove su
pista, a cui hanno fatto seguito

un i4 Scania Diesel e due modelli
16: nello specifico un i6 S 13.35

Integrai e un i6 S 12.37 Scania.

II costruttore turco Karsan,
ha propria volta, ha messo a
disposizione peri test drive

i primi prodotti della nuova
gamma di elettrici, due
"piccoli" (Jest Electric e Atak
Electric) del nuovo più ampio
listino contraddistinto dalla
partnership tecnologica con

BMW. Il primo dei due, 6 metri

di lunghezza, ha raggiunto nel
2019 una quota di mercato
del 24% nel proprio segmento,
diventata 43% nel 2020. Il
minibus è mosso da motore
elettrico BMW in grado di

erogare 180 CV di potenza e
290 Nm di coppia con batterie
da 44 o 88 kWh, anch'esse
firmate BMW. L8 metri Atak
Electric è anch'esso mosso
da batterie realizzate dal
brand teutonico, per una
capacità massima di 220 kWh
e un'autonomia dichiarata di
300 km. Il motore sviluppa un
massimo di 230 kW.

L'interurbano Isuzu Kendo CNG,
progettato e sviluppato d a l
centro R&D di Anadolu Isuzu e
introdotto sul mercato nel 2020,

rappresenta il fiore all'occhiello
della produzione a basso
impatto del costruttore turco ed
è stato proposto a Misano dal
dealer Isuzu Officine Mirandola,
in compagnia dei modelli
Novociti Life e Gran Toro.

Presente infine ad IBE Driving
Experience 2021 anche il
Gruppo D'Auria con un minibus
ad alta capacità di carico,

fresco di realizzazione, esposto
staticamente.

Dall'alto in basso: 1'AtakElectric sviluppato dal produttore turco Karsan con la parterniship tecnologica di BMW,
l'interurbano Isuzu Kendo alimentato a gas e il minibus ad alta capacità di carico presentato dal Gruppo D'Auria.

novembre-dicembre 2021

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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